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La scalata dello Hotaka 
•A SomiacM ed Asiachl, pres

so Kóbe, il treno passava len
tissimo attraverso le muraglie 
di sabbia vomitate dal monte 
Rokkò nell'ultimo nubifragio: 
case sc&nvolte, pini e tetti 
sporgenti dalle macerie. I due 
idilliaci'villaggi erano quartie
re favorito dei cresi, che.veni
vano "a passarvi giornO di pa
ce. Un telegramma recapita
tomi «in treno, mi avvertiva 
che 11 direttore Yosidi., della 
Japo Africa Manuf, Cd, di O-
saka, sarebbe salito ad incon
trarmi ad Himezi, un'ora pri
ma di Kóbe. Gran bontà sua! 
Avevo conosciuto il signor Yo-
sidà sul lago Vittoria jNyanza, 
nel Centro Africa, lo scorso 
inverno, -tornando - dal Ruven-
zori. _ . / . ' - . 

Egli-giunge puntuane, sorri
dente dietro gli occhiali. Pas
siamo la sera all'ulti no .piano 
di un 'grat tacielo di 3saka, la 
Mecca industriale ^gì ipponese; 
spazia lo sguardò ulla im
mensa metropoli: 1; 'sotto, a 
perdita d'occhio, la iilnsalbasi, 
massima arteria cl t t idina: or
gia di luminaria stE ;lca e di
namica. « 

Nel fondo brillU 3ome una 
gemma il castello d Ilideyosi, 
il Napoleone giappc nese : for
se la più grande roc aforte de-
g'ii sclogunatl, simbfclo dei sa-
murai. Noi siamo ccjme In uno 
scatolino, specola ficelsa, se
duti su stuoie: due 
voli rotondi, bassiss 
davanti forati 
Compare la neisàn 
mono e con lievi n 
para il sukìyaki, TJutto frigge 
elettricamente' ncj'e .̂ o?omf. 
sopra 1 fori. Yosida Huziki, To-
mita, il noto scritt)re giappo 
nese d 'arte e di me 
zi, presidente del 
di Kóbe, sono con 
alla doppia tavola 

^Un tempo per i: 
usava ""un braciere 

montagne del nord 'pene t ra 
proprio nel cuore dell'isola 
mediana. Il Giappone, come è 
«noto, è nell 'ottanta per cento 
montuoso. Strette valli verde 
cupo, candidi spumosi torren
ti, gallerie, terreno assai ac
cidentato; e pure villaggi e 
villaggi, quasi sepolti nelle col
tivazioni meticolosamente or
dinate. Visioni che mi r a m 
mentano un poco quelle del
l 'a l to Adige, senza tut tavia 
r incomparabile sfondo delle 
dolomiti. Torii fra i "campi. 
Ovunque abitazioni, fìitte fit
te; pergolati di vite curati con 
incredibile precisione. Attrez
zi 41 ginnastica qua e là fra 
J pretti. Contadini che-lavora
no tranquillamente ,sotto la 

piccoli ta 
mi, ci stan 

liei centro, 
n obi e ki-
otl .cl pre 

bili- note di òteki, flauto t r a 
sversale,' squillar di piat t i e 
rombo <il'ìcakko, graij( tambu
ro, degli otto suonatori. Poi le 
vergini nìi avevan donato ,dué 
sacri pani, uno rosso, l 'altro 
bianco: speranza e fortuna. 
Alle due di notte, con freddo 
intenso ma cielo stellato, la
sciamo Kamikoti. (Mi" avevan 
dejjo che per l'Hótaka — la 
punta dominante ^^— ci voleva
no 7-8 ore). Attraverso in qua
ran ta minut i una specie di fo
resta vergine con viscidi gros
si t ronchi; nel fitto fogliame 
bagnato divenuto presto fra
dicio.' Più su, alcuni passaggi 
ove bisogna far attenzione, 
specialmente nella*notte oscu
ra. Una.corda 'di ' ferro ed uno 

4--,' 

'^< < a -

itagna, Tu-
ilub Alpino 
me attorno 
rotonda. 
sukìyaki si 
'con carbo 

: 

1::^ 

,„^ .e^i Je_gna; comui que 11 senso 
genuino"drquesto Daif6'"stfét.-
tamente nipponiccfè che tutto 
cuocia sotto gli jcchi vostri. 
L'aroma del gyu, morbida ap
petitosa carne, et ì singìku. 
creste di crisantetio, l e radici 
.balsamiche, e il hyoyu, salsa 
delle lacrime, il tijtto cosparso 
di matutake, il gustoso flore 

• autunnale, ' soUetifheranno ir
resistibilmente lelvostre glan
dolo salivali. Le fanciulle in
ginocchiate hannj) flnlto di ri
mestare : tutto è i rontp. Anche 
rimniancabile cobpa del sakè. 

Il mio treno è j-eppo di gen-
. te il matt ino nppresso; sor

passiamo fabbrìane modernis
sime ed una seaiela di piccole 
•manifatture. O p k a immane, 
vecchio e nuovo JGiappone, poi 
un mare di cadjpole. A brevi 
intervalli treni hettrici, a va
pore, anche sv: riate automo
trici tipo Litio la, soprassuo
lo, sotterra, ci ii crociano. Con
vogli e stazioni rigurgitano di 
popolo. A Taka azuka l'esimio 
i r t l s ta scrittoirc Tornita vuo
le che io veda •: Imeno un sag
gio dell'ultimo i -ogramma tea
trale interpretti ;o da 500 fan
ciulle. La danz guerresca del 
Tunemasa Syn iizin con le e-
spressive masc|ere, i meravi-
!tliosi ventagli, 
lante e gli ablt 
nefacentl, il \fi 
bole e di antic 

... vanzare di stri; 5io sulle ginoc 
chia e le dan; 
quadri tipici 
fanno un effetto magniflco 

scene ed i balli 
imitati alla 

conduce alle 

meno-invece le 
europei, bench 
perfezione. ' 
• La via che 

a mimica par-
dalie sete stu-
cichio di scia
le corazze, l'a

vole. In fondo all'orizzonte, 
spicca maestoso, -etereo, il 
cono del Huzi, il Fusciyama. 

Lì dirimpetto s'erge un pie

di veli sono 
nipponici che 

k 
'T Il vero alpinista 

non pua stare -
con la testa Ine! socco! 

Deve tenersi aggiornato con-
tinaamente sagli avvenimenti 
che lo interessano, deve mi
gliorare la pròpria coltura, 
deve; insomma, essere al 
corrente di tatto la vita al
pinistica , nazionale. 

Tatto dò è possibile sol
tanto ' leggendo l'unico ^^or-
nale del geij^re esistente in 
Italia: 

Lo Scarpone 
Quota> annua L. 14.60 

decombile da qualsiasi epcca 

A chi ci procura un nuovo 
abbonato regaleremo la car
ta delle Grigne al 50.000, 

edita dalla C. T. l. 
Invialo vaeUa, assegni o francobolli 
aU'Amministrazlons de «IJO Scarpone» 

via Plinio 70 -. MILANO (IV): ,-' 

'• Sommità del Niìtakayaviti: la -più alta vetta del Giajfpove 

pioggia dirotta, coperti di lar
ghi mantell i ' in cannucce di 
bambù. Sulla soglia di linde 
casupole ,in legno, dal tetto 
di paglia, giovanette in sima-
da, la classica pet t inatura; ai 
piedi - le • tabi, bianche bifide 
calze, "SUI waraza, sandali di 
lacca alti dieci centimetri dal 
suolo. Molti pratici con le fre
quenti piogge. Nei ' fugaci r i 
schiari appaiono monti coperti 
'di folta vegetazione. Nessuna 

roccia. 
A Matumoto, 800 met r i di 

altitudine, proseguo in auto su 
per una ,incassatìsslma valle. 
Grandiose centrali elettriche, 
tempietti buddisti qua e là sul 
la via. Ne vidi due anche su 
scogli in mezzo al to r ren te . 
Imbuti; di frane formidabili; 
fumi e bollori di sorgenti cal
de. Zona vulcanica. Drappi 
rossi assai frequenti ai lati 
della via, (più che 1 cartelli in 
gerogliflco) consigliano pru
denza: l 'autista scende ogni 
cento metri per rendersi con
to se può proseguire. Arteria-
montana ancora in formazio
ne, in molti punti franata, 
strettissima; ponti in legno 
addossati al pendio, assai pre
cari: qualcuno sospeso. L'ardi
ta strada che conduce al lago 
Tyùzenzi sopra Nikkó, da me 
percorsa giorni prima, è una 
inezia a l . paragone. Due ore 
dopo si sbocca alfine a Kami
koti, 1500 metri, la Zermat t del 
Giappone: piove a dirotto, ma 
lussuoso e modernissimo è l'al
bergo e l'oste mi dà la buona 
nuova che l'indomani sarà 
bello. Sono incredulo, comun
que lieta è la cena presso il 
camino che scoppietta. 

il suo .libretto e mi indica 
(segnato in caratteri latini) :' 
«i:::iub Alpino Italiano 1863». 
Sotto seguivan 'gli altri Club 
Alpini europei per da ta di fon
dazione. 

Da quel Rifugio "sino alla ca
panna dello Yari, il Cervino 
giapponese, sono cinque ore di 
duro cammino; una lunga, af
filata cresta s'interpone dando 
parecchio laypro. Una corda di 
ferro sotto" la vetta. In termi
nabile il ritorno' a Kamikoti: 
malgrado nevati superiori, non 
una goccia d'acqua sino In'fotì-
do valle; qui però limpida e 
gelata. Stret te passerelle in le
gno su bara t r i : al mezzo oscil
lano e danno il contraccolpo. 
Po4 giù nel bosco tropicale: 
colori stupendi ma noIoSo ku-
masara, fittissimo fogliame di 
bambù. Felci tut te un ricamo; 
In una radura festoni e drap
pi in geroglifico annunziano il 
ryókam, la locanda" giappone
se; una donzella in serico ki
mono ci versa il solitp tè ver
de, insipido al palato, ma sa
turo di vitamina C. 

Nelle luci del tramonto, fra 
il dentellato profilo * montano 
lievi pennacchi di fumo, bian
chi, misteriosi: tipica -parti
colarità delle vulcaniche Alpi 
giapponesi. 

Diluvio sulla vetta del Huzi 
Il Huzi è proprio il vulcano 

tipo; per il terreno indiavola
to, il cratere regolare, la for
ma a perfetto tronco di cono. 
Duemllaottocento anni sono 
Enno Syokaku conquistò il 
monte: la mia non fu quindi 
ne la prima, né la- centesima 
ascensione, tuttavia, molto in
teressante per la na tura del 
suolo e la furia del vento pres
so la vetta. - „ ' 

Duecentociniiuanta anni .fa 
una grande eruzione copri di 
cenere e sabbia il monte e la 
zona contigua; quella sera in 
cui salii d a Gotembra a Suba-
sirl. l 'auto correva * a disagio 
sulla s t rada di nera arena, 
slittava, affondava; sobbalzi 
mostruosi mi fecero ^plù volte 
pensare, di proseguire a piedi. 
La stessa nera sabbia mi a c 
compagnò poi su per il monte, 
dapprima fra pinete monu-
menl;ali benché-non così mae
stose 'com'è le -crìptómerlé' 'dl 
Nikkò, poscia fra salici e ce
spugli, indurendosi via via si
no in vetta. ' 
• Huzi-vuol dire propriamente 
«non ce n ' è ' c h e u n o » : ' e lo 
credo anch'io. E' comunque il 
monte santo dello scintoismo 

. . . -^ , „ ,montagna nazionale e Parco; 
strapiombo prima del collet- negli antichi tempi la più al 
to finale. Trat to t ra t tò pauro- , ta vetta del Giappone. Ascen-
si boati. Albeggia,, appena sione classica del Samurai 
quando giungo in vetta " (3190 Con la. conquista dell'isola di 
metri) t ra vento furioso. Quat- Formosa, il Niltakayama ven-
tro ore e mezzo. In faccia a ne a togliere al Huzi il suo 
me fuma 11 vulcano Yakedake, primato di altezza 
dalle falde ammantate di una . p^n «tatr, oTr„r,^'r,u„ „>,,. . 

r K r e t t a S ; ^ * ^ e ^ t ' a S ° n i ' v o l / v a n ^ o ^ d a ^ ^ t ^ ^ ^ a V ' n ^ ^ 
Prima una S o n V fo?m1rtf °'"' P̂ "̂  ^^""^^ " "^o^te: il sen-
bile t v e v a copeco di la^a là ^^''° ^ ' " ^^'^"à orribile; si 
TonosSe 7A\9 dì\v A^^^^^'''''^'^ " ' i passo e se ne in-
l ° o P C m e ; ^ s ^ i ^ m a ' S ^ r n l " • ^ ) S ^ ^ ^ disturba in salita, va benissi

mo per la discesa che si effet
tua molto in fretta scivolando 
giù per i pendii, in alto p iu t 
tosto ripidi. Io impiegai col mio 

co nero con la parete nord bravo Ozawa, il portatore, so-
verticale, « Il gran Gendarme », lo cinque ore e mezzo a tu t t a 
mi spiega Nonkura, il por ta- velocità, sotto la pioggia in-
tore A malincuore egli mi se- cessante, solitari come due 
gue. Dopo una crestina inte- pazzi. '- • 

Molto prima che alpinisti 
europei venissero al Giappone, 
gli alacri figli del Sol Levante 
avevano scalato alte vette nel 
loro paese: cioè le montagne 
sacre, salite in devoto pelle
grinaggio. Ma le Alpi propria
mente, la roccia ripida e dif
ficile era rimasta fino a re
cente epoca un libro chiuso. 
Adopero 11 vocabolo Alpi anche 
per questi monti giapponesi 
dappoiché lo usò il prof. Gow-
land, dell'Università di Osaka. 
In breve tempo tut tavia i nip
ponici fecero anche In questo 
camlpo formidabili .progressi; 
il primo hianùale edito dal 
Club Alpino di Tòkyo otto an
ni or sono andò a ruba. 

A Nikkó, nel tabernacolo del
lo Yomei mon, 11 mistico tem
pio di leyasu, quat t ro vestali 
in rosso peplo e bianco velo, 
le trecce -corvine fasciate In 
candidi drappi, avevan dan
zato due giorni pr ima in pun
ta di piedi avanti al • sotto
scritto, rievocando, con' le lu
centi spade sguainate le vec
chie gesta «lei samurai. -Fle-

r^gido orlo, era ridotto a p ò - , 
vera cosa, oeggio 1 sandali di ; 
fibra che II gentil locandiere! 
aveva voluto assolutamente 
at taccarmi alle suole. Anche 
Importatore abbandonò 11 suo 
Icong'o zuè, l'involucro di bam
bù. Malconci erano pure gli 
Impermeabili. Più su si affon
dava nella neve fresca.. Oltre
passammo via via quattro al
tri ricoveri, tetr i come torrio
ni del Medio Evo. A 3500 metri 
mi apparve nella nebbia un 
gran portale rosso e, poi un 
altro più 'Piccolo; poco oltre, 
uà ,an t ro nella disgregata roc
cia vulcanica: l'ultimo «rifu
gi©-*.-La'tormenta .gelida, ftf-
r!iosa, vi penetrava d'ogni par
te., Bisognò scavarsi man mano 
^na specie 61 trincea nella ne
ve per proseguire. 
^!A. Nara, la prima antichis-
.«iihia capitale dell'impero, sul-
lif gran balconata che gira a t 
torno al tempio di Kasuga. 
a'Vevo séguito il giorno'innanzi 
IfV folla pregante. Era di fe
s ta , e la candida Kannagi, dal 
viso di fine porcellana, addet
ta ' alla sacra offerta suU'alta-
rOi' più adorabile del suo dio, 
nr»! aveva donato un flabello 
zoppo di gerogliflci. Significa
vano, certo i miei peccati da 
perdonare; anch'io l 'attaccai 

jxl festone di bambù ed il ^en
te» subito lo portò via. Ottimo 
aluspicio per la mia salita del-
l 'ihdomani: ero mondo d'ogni 
^ I p a , potevo salire leggero e 
sereno il monte sacro. 
.lE ad un t ra t to , in quel ma t 

tana,' memorabile, mentre va-

gavo lassù sulla vetta del Huzi, 
molle d'acqua e tu t to intabar
rato, a cercar un punto di r i 
ferimento nell'odiosissima fo
schia, ecco squarciarsi il cielo: 
un att imo solo. Mi bastò per 
accorgermi ch'ero proprio sul 
L'orlo dell 'Immane cratere e 
scorsi là in fondo, forse t re 
milasettecento metr i più in 
basso, cinque laghi: come nel 
più gran pozzo ch'Io vidi mal 

In quel pozzo "uno specchio 
di smeraldo, fiabesco, lo Yo-
manaka. Fugace, nella mente 
mi passò il ricordo dell'EibseP, 
sopra Garmisch. Ma ora, Kg-' 
giù, nell'attimo In cui il sole 
rldèvavera una gloria di 'colori. 
Poi la visione scomparve. Per 
ore ed 'ore non vidi di nuovo 
avanti a me-che il gran cer
chio bianco, fitto di segni in
decifrabili (la reclame di un 
giornale) che Ozawa portava 
sulla schiena, s tampato nel-
l'hanié, 11 caratteristico giub
bone azzurro. Nera la sabbia, 
nera la nebbia. Dove la vista 
sulle tredici Provincie? 

Quando giunsi all'albergo 
tu t to inzaccherato, 11 sihai • 
nin (la madamina) e la ser
vitù- al completo con iperbo
liche riverenze mi -tolsero su-
to (ma la cosa non andò tan
to liscia) scarpe e ecalze (te
mevano che sbadatamente le 
entrassi così...) : e fra hai e 
banzai venni condotto dal
l'ancella numero uno a fare 
un bel bagno. Non era il pri 
mo, quel giorno! 

Piero Ghiglione 
Cda «Sapere » del 14 < icembre 19401 

Il nostro decennale 
p telegramma di Manaresi 
j*La ricorrenza del primo de
cennale dalla fondazione de 
ZJo Scarpone ha suscitato vivo 
compiacimento ' in tut to l'am-
liiente' alpinistico nazionale, 
q,a-quanto ci risulta dalle let-
njre e dall 'interessamento su
scitato fra i nostri lettori. 
a'fin orimo luogo siamo,l ie t i 

'•• segnalare il ' telegramma, 
tÌpr,veaiutoci. .d|iirEcc. Angelo 
Manaresi, Presidente 'generale 
del C.A:L: • -

« Saluto con animo augura
le il decenne Scarpone, colla
boratore prezioso del nostro 
Centro Alpinistico Italiano » 

Innumerevoli sono poi le e-
spressionl di augurio e di inci
tamento che gli abbonati ci 
hanno mandato, sia in occa-

alla luce delle lanterne il lun
go pendio del Ghiacciaio di 
Val ventina; dopo tre ore di 
salita, abbandonati gli sci e 
calzati .1- ramponi, guadagna
rono facilmente, sia pure con 
qualche fatica, l'estremo orien
tale della parete Nord-Est del 
Disgrazia. Costeggiata per tu t 
ta la sua lunghezza la ' sud
det ta parete, essi giunsero 
all' allpa all' attacco dell' aereo 
elegantissimo spigolo di ne 
ve (la « corda " molla J- ' prò
priamente . 'detta) che va a 
raggiungere, con' inclinazione 
sempre crescente, le rocce ter
minali a circa 15D metri sotto 
la vetta. Quésto spigolo venne 
superato agevolmente, grazie 
alle ottime condizioni della 
neve. Alle 11,30 i due alpinisti 
attaccarono la parte difficile 
della salita: le rocce termina-

siono del rinnovo della quota, ^ Essendo ImnossibilP <;P!jiiirP 
come pure con a s m ,,,,_ l ^ S S e T t ^ S f o l s T i m 

Le \Alpt giapponesi». Sciatori in gita 

ressante si scende' alquanto:' 
poi attacco la parete. In pa
recchi punti s t rapiombante: 
roccia infida, qualche terraz
zino. . Norikura é ' salito bene 
dietro di me, con le sue gu-
mikutu, scarpe dì gomma a due 
dita, dalla suòla assai spessa. 
Le provo anch'Io e "tealmente 
sono più prensili delle nostre. 

DI là Iri" un'ora di cammino 
si raggiunse la capanna sul
l'altro lato dell'Hótaka. In te r 
no giapponese: le solite stuoie 
soffici, pulite, listate di nero: 
nel centro di ogni camera l'im
mancabile tavolino per il su
kìyaki. Materassi variopinti e 
morbidi, cilindretti (cuscini) 
esposti al sole. I l custode mi 
dà un modulo da riempire: 
naturalmente, scrivo all 'euro
pea in senso orizzontale; con 
garbato sorrisq mi si indica la 
direzione verticale. Q^uando egli 
legge la cifra relativa alla mia 
età un'esclamazione di sorpre
sa che sorprende 'anche me, 
non so se con piacere b no. Al 
vedere 11 ' nome Italia, estrae 

Iscrizioni In vecchi ca ra t te 
ri del codice di Taihò, grotte, 
parecchi -rifugi in legno e In 
pietra lungo la via. Fin quasi 
alla cosiddetta « prima stazio
ne» potei arrivare in auto; 
poi, siccome la fatica di spin
gere la macchina sulla sabbia 
era soverchia, preferimmo con
tinuare a piedi. Foltissima ve
getazione copre le pendici in 
feriori. Massi e ciottoli di lava 
In gran confusione anche sul 
sentiero. Dopo II terzo rifùgio 
per r ipararmi un Istante, vi
sitai il tempio antichissimo di 
Komitake ' con portali scin
toisti ed una filza di ideo
grammi. 

Alla quinta capanna, fradici 
di fuori e di dentro, sostammo 
pochi m in u t i , per cambiare 
qualche indumento e mettere, 
qualcosa sotto i denti.Non unt^ 
goccia di acqua da bere in quel 
diluvio ed-il rifugio era un ge-J 
lido buco disabitato. Ottimi ci 
furono 1-termos. Il mio cappelt 
lo di paglia a punta, dal largò 

Riproduciamo per tut te la let 
tera della sign.na Maria Piaz
za di Milano, che ci scrive: 

« Ho conosciuto il vostr. 
giornale, parecchi anni or so
no, una sera in un rifugio dei 
Piani dei Resinelli. Era molto 
interessante e mi è piaciuto 
assai. Da allora l'ho sempre 
acquistato, poi fattami socia 
(da oltre due anni) del Grup
po Sciatori Penna Nera, lo,ri
ricevo tuttora in abbonamento 
collettivo. L'ho spedito anche 
in A.O.r. e vi assicuro che farò 
sempre .propaganda. 

«.Auguro che possiate rag
giungere tutte le mète da Voi 
prefisse e dall'inizio di questo 
undicesimo anno di vita possa 
lo Lo Scarpone ottenere sem
pre m'aggior successo fra tutti 
gli amanti della montagna ». 
, Anche i colleghi della s tam

pa quotidiana milanese si sono 
occupati della ricorrenza; ci
tiamo ad esempio II Secolo-Se 
ra, l'Ambrosiano, L'Italia, che 
hanno pubblicato scritti di 
una certa ampiezza sul nostro 
decennale, nonché II Sole, che 
pur essendo di carattere pret
tamente commerciale, non ha 
dimenticato di inviare il suo 
augurio al giornale degli alpi
nisti. 

Infine dobbiamo essere par 
ticolarmente grati a Regime 
Fascista, Il quotidiano diretto 
dall'Eco. Farinacci, che h a de
dicato al nostro decennale, nel 
numero di ieri, circa mezza 
colonna sul «Meridiano 'di 
Milano ». 

.'V:,.f 
.. '-'. 

Fra i << fedelissimi » dobbia
mo includere anche l'abbona
to Benvenuto Palese di Berga
mo, il cui nome.venne omesso 
per un equivoco dall ' elenco 
pubblicato il numero scórso. 
La sua adesione infatti ci era 
pervenuta proprio nel mese di 
gennaio del 1931. 

-.—— • » • 

La p r i m a invernale 
del Dlpzìaperla'Wa Molla" 

I — • — 
/La bella cresta di neve .e 

roccia ch& si stacca dalla vet
ta . del Monte, Disgrazia (me-
tr/. 3675)/ snodandosi verso 11 
Nord .e /chB è-detta, localmen
te la '/̂  corda molla », è s ta ta 
"scalata pe r la prima volta in 
Inverho da due goliardi del 
G. U. F. Milano-. Ferdinando e 
Giuseippe Grandori. 

• I duV fratelli, part irono dal 
Rifugio\Augusto Porro al Ven
tina allè\ ore 1 di giovedì 26 
dicembre i k s . , risalendo in sci 

troppo coperto di ghiacciò e 
di neve, essi dovettero diriger
si più diret tamente alla vetta, 
trovando così rocce che sep
pure più ripide, erano tuttavia 
più praticabUi perchè meno 
vetrate. 

Dopo tre ore di' dura lotta, 
ostacolati anche dal freddo in
tenso e dalla stanchezza cau
sata dalla lunga salita, i due 
goliardi giunsero finalmente in 
vetta alle 14,30 e cioè dopo 13 
ore e mezza di salita. Dopo un 
breve riposo essi iniziarono il 
ritorno per la stessa via, di
scendendo a corda doppia il 
t ra t to roccioso, e giungendo 
poco dopo II t ramonto alla ba
se dello spigolo di neve. Di qui, 
riaccese le lanterne, ridlscese-
ro il ghiacciaio di Val Ventina 
e dopo lunghe e faticose ore 
di marcia" sulla neve poterono 
raggiungere alle 4,30 del ma t 
tino successivo, il Rifugio Por
ro. Complessivamente essi ave
vano marciato per quasi 28 
ore; nelja sali ta furono im
piegati tre chiodi. 

inveroele 
sullo Primo Torre del Sella 
Il 31 dicembre u. s., -Giaco

mo Pitzorno e Fausto Gualdl 
del C.A.I. dell'Urbe, hanno ef
fettuato un'ascensione inver
nale sulla pr ima torre " del 
Gruppo Sella. 

Part i t i da Selva di Val Gar
dena alle ore 9,30 hanno co
perto i 12 chilometri che li se
paravano dall'attacco in oro 
2,30. La via seguita è" stata 
quella dei Camini che è stata 
percorsa brillantemente, nono
stante la difficoltà della sta
gione, in ore 1,15. 

Il ritorno per via normale 
ha presentato -gravi difficoltà 
a causa dell'abbondante neve 
fresca incontrata durante il 
percorso. , 

11 ritorno da Passo Sella è 
stato effettuato con gli sci. 

La parete della Dachstein 
scalata da ufficiali bavaresi 

jNei siorni scorsi due uffi
ciali carciatori a 'pini tedeschi, 
i bavaresi tenenti Pcters e 
Leinweber della scuola milita
re tedesca di alto montagna 
creata da qualche, tempo a 
Fulpnas, malgrado le condi-
•Jionl . proibitive della monta
gna, hanno affrontato la diffì-

cilissinui j)a)'('te della Dach
stein portando a iterinine la 
impresa .dopo ,tre giorni ci' 
sforzi inanditi con trebivaci 'hi 
in paret<^. . 

Il CiH)o cordata Rudolf Pe-
tors ò conosciuto come uno dei 
più famosi alpinisti del mon
do avendo cff«ttuato nel luglio 
del 1933 la prima "ascensione 
della parete nord della.Grand'; 
Jorasse dove l'annb precedeu-
tc a-"evp perduto un compagno 
nel corso di un primo dram
matico tentativo.. .. 

• P e r il Museo 
della fotografia alpina 

Da qiiasi 'un secolo la cante
ra oscura si è diffusa nel mon
do 0 la fotografia, dopo à pri
mi passi incerti, si è intro
dotta dappertutto, con scopi 
artistici, documentari,- scienti
fici, sportivi, ecc. Anche la fo-
togralla alpina- ha seguito la 
evoluzione: dalle prime mac
chino a lastre e cavalletto, al
lo inocchino con scambio au
tomatico, eoi film-pack, colle 
peltil-olP, agli apparecchi cine-
matngranci, ;illa fotografìa a 
colori. 

E" inteiuliiiiento raccogliere 
nel Museo della Montagna l'o-
pora dei primi fotografi di 
montagna od esporre al pub-
l)'.ico campioni di* lavori foto-
gr.afìci di tutti i tempi, dai più 
vecchi ai pio moderni, per do
cumentare il progresso avve
nuto nella tecnica e nel mato
naie. 

Tutti I)l)-.^ollo avere qualche 
documento interessante o ci ri 
volgiamo a quanti, fotografi o 
semplicemente possessori dì ta 
lì fotografie, vogliano collabo-
l'are con noi per completare la 
rircolta. con la vivissima pre
ghiera di farci pervenire i do
cumenti, po'ssibilménte corre
dati dal nome dell'autore, del 
titolo del soggetto e dell'epoca 
dell'esecuzione. 

La Commistione Fotooraflca 
Museo Nazionale-della Montagna 

« Duca 'degli Abruzzi » 
\'i,i Barbai oux, 1 . T o r i n o 

Il definitivo rprogramma 
dei campionati di Cortina 

La F.I.S.I.. d'accordo con la 
F.I.S., h a .stabilito il definitivo 
programma dei campionati 
mondiali di sci 1941 a Cortina: 

1 febbraio: ceriinonia di a-
pertura. 

2 febbraio: gara di discesa 
hbera e femminile sulla pista 
« Duca d'Aosta » nella zona 
della Tofana 

3 febbraio: gara staffette 
4 X 10 km. 

4 febbraio' gara dì discesa 
obbligata maschile e femmi
nile al Col Drusciè. 

5 febbraio: gara di fondo 
km. 13. 

6 febbraio: gara di salto per 
la combinata. 

7 febljraio: gara internazio
nale per le pattuglie militari. 

8 febbraio- gara di fondo 
km. 50. 

9 febbraio: gara di salto .a 
Zuel e cerimonia' di chiusura. 

inaugurazionedeliascuola 
_di^ipmismo Invernale 
« Emilio Comici » > 

\ 
Con austero rito, il 12 cor

rente si è inaugurata la Scuo
la naziohale, di alpinismo in
vernale dei G.U.F. nel nome di 
Emilio Comici. , 

Giovani universitari di tutti 
i G.U.F. d'Italia si sono raccol
ti al rifugio Piati de Graliia, 
sotto i massicci del Sassolun-
go e del Sella, per iniziare que
sta dura e severa scuola cho 
insegnerà loro ad affrontare a 
vincere le montagne rese più 
aspre e diiflcili dall'insidia in
vernale. Sulla tomba di Emi
lio Comici i golardi hanno con
sacrato la loro volontà di con
tinuare la via che il grande 
scomparso ha indicato . sulla 
montagna. 

Alla cerimonia ha parteci
pato, con gli istruttoTi e gli al
lievi, una larga rappresentan
za di alpinisti i taliani. Il di
rettore della scuola, Gino Boc-
cazzi, dopo l'appello- fascista 
ha lotto la motivazione della 
inodag-lia cl'oro al valore alpi
nistico data ad Emilio Comici 
per la reconte vittoria sul Cam
panile Italo Balbo del Sasso 
lungo. Al J>uce, che vuole la 
gioventù univorsiitarii sempre 
all 'avanguardia di ogni virila 
attivi*;'!, e stato inviato un vi 
brante telegramma. 

La ^segreteria dei G.U.F. ha 
deciso che l'attività della Scuo
la invernale d'alpinismo Comi 
ci sia valevole i>er. la classifica 
del Rostro d'oro dei G.U.F., il 
che contribuirà a fai" sì che la 
Scuola venga assiduamenle 
frequentata dai Tdi che si 
dedicano • aJl'attività alpini
stica., -' ' • 

La neve 
Prealpi e Alpi Lombarde 

CI 

Costa Imagna . . . . . . 
Valcava (ni.» 1300) ,. . . . . 
Gap. Palanzone (m. 1400) . . 
Bocca di Blandino (m. 1500) 
Camisolo.rif. Grassi (m. 200O) 
Curò, rif. Barbellino (m. 1898) 
Rif. Pialeral (m. 1460) . . . 
Arlavaggiò, rif. Casari (me-
; tri 1500). ._ . •., . V - -
Àrtavaggio, rifugio Cazzahiga 

(ra. 2000) . . . . . . •. . 
Pian di Bobbio, rif. Savoia 

(m. 1680) . . . . • •- • 
Pizzo Formico (m, 1450) . • 
Cani. Presolana (m. 1286) . . 
Oltre il Colle (m. 1150V -. . 
S«hilpario (in. 1135) . . . . 

Cimpelli (m. 1892) . . . . 
Ca San Marco (m. 1827) . . 
Foppolo (m. 1515) . . . . 
Rifugio Calvi (ni. 2015) . . -
Piani di Vaghezza (m. 120O) . 
Maniva, rif. Bonardi (m. 1800) 
Maniva, rif. Dasdana (m. 2100) 
Passo del Tonale (m. 1884) . 
Madesimo (n.. 1550) . . . 
Alpe Motta (m. 1850) . . • 
Groppera (m. 1897) . . . • 
Andossi (ni. 2036) . . . . 

Monte Spinga (m. 1908) . . 
Giogo Spinga (m, 2117) . . 
Rif. Augusto Porro (iri. 1965) 
Rifugio Zoia (ni. 2040) . . . 
Bormio campi (m. 1400) . . 
Aprica (in. 1350) . . . . . 
S. Catet-ina Valfurva (m. 1727) 
Albergo Ghiacciaio dei For

ni (m. 2175) 
Rif. Gianni,Casati (m. 3269) 
IV Cam. Stelvio (m. 2502) . 
Stelvio, .Passo (m. 2759) . . 
Foscagno, cànton. (m. 2291) . 
Livigno (m. 180O) . . . • 

Alpi Piemontesi 
Limone Piemonte (m. 1030) 
Pian del Re (m. 2020) . . 
Crissolo (m. 1400) . . . . 
Balnia di Frabosa (m. 2000) 
Bardonecchia (m. 1312) . . 
Claviere (m. 1800) . . . . 
Rifugio Kind (m. 2160) . .• 
Salite d 'Ulzio.(m. 1^0) '. . 
Sestriere (m. 2030) . "t* U' ". 
Colomioii S.A.I.T: (m; tOOO>- .* 
Pian della Mussa (ra. 1750) . 
Porta Littoria (in. 1441) . . 
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) 
Cormaiore (ra. 1300) . . . 
Valtornenza (m. 1550) . . . 
Cervinia (m. 200O) . . . . 
Pian Maison (m. 2597) . . . 
Gressonei la Trinità (m. 1637) 
Cogne (m. 1530) . . . . . . 
Lago Mucrone (m. 1902) . . 
Macugnaga (m. 1327) . .- . 
AÌagna Gr. Alte (m. 1674) . 
Alpe Veglia (m. 1650) . . . 
Alpe Deverò (m. 1712) . . . 
Cascata Toce (m. 1675) . . 
Rifugio Maria Luisa (m.i2150) 
Rif. Città.di Busto (nj. 2480) 

• ' Alpi Venete . 
Paganella, rifugio Battisti (me

tri 2124) . 
Madonna di Campiglio (me

tri 1550) 
Campo Carlomagno (m. 1760) 
Rifugio Città di Milano (me

tri 2694) . . . '. . . . 
Rifugio Nino Corsi (m. 2264) 
Avelengo (m. 1293) . . . . 
Renon Altipiano (m'. 1265) . 
Colf osco (m. 1645) . . . . 
Santa Cristina- (m. 1500) . . 
Alpe di Siusi (mi 2142) . . 
Selva Valgardena (ra. 1606) . 
Passo Gardena (m. 2173) . . 
Passo Sella (m. 2175) . . . 
Passo Pordoi (m. 2230) . . . 
Marmolada, rifugio (m. 2043) 
Passo S- Pellegrino {ta. 1919) 
Passo del Giovo (m. 2000) . 
S. Martino di Castrozza (me

tri 1467) . . . . . . . 
Passo Rolle (m. 1970) . . . 
Corvara Ladinìa (m. 1558) . 
San Vigilio di Marebbe (me

tri 1200) . . . . ^ \. . 
Dobbiaco (m. 1250) . . . . 
La Villa Val Badia (ni. 1503) 
Passo Falzarego (m. 2117) . . 
Cortina (campi) . . .: . . 
l^isurina {ni. 1756) . . . . 
Rifugio Principe di Piemonte 

(m. 2400) . . . . . . . 
Rifugio Locateli!-(m. 2407) . 

Appennino 
Abetone (m. 1,40) ." . . . 
Campo Imperatore (m. 2200) 
Campocatino (m. 1800) . . '. 
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Una nevicata memorabile 
f.>^.Z.) Dal 1935 -non Si ' 

più -verificata una dose di neve 
come queli-a che è caduta a L' ' 
mono Piemonte "tra ii i ed il 9 
gennaio corrente. IM, JJ^fana e 
proprio arrivata ricoperta di li
no spesso ina'ntelio bianco. Nel 
paese il metro è stato superato 
di ,t)eri 70 centimetri. .Noti parlo 
dei ffifinidabili .strati elio sono 
ciuJuti nei dintorni: certi villa;?-
gi sono letteralmente sepolti: 
dei faggi si vedono solo ,piii lo 
cime ramose simili a g.ràndi ri
cami. .Sopra il .primo strato, 
piuttosto pesante, 6 caduto un 
mezzo metro di neve leggera, 
impalpabile,, una vera bazza per 
gli sportivi. 
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CENTRO ALPimSTICO ITALIANO 
S E Z I O N E : DI MILANO 

Nala le alpinolClmadiliiefw 
P o s s i a m o d a r e u n breve r e 

s o c o n t o del le c o m m o v e n t i c e 
r i m o n i e svoltesi ne i p a e s i n i 
de l l e a l t e va l i d o v e c o m m i s s i o 
n i d i nos t r i soci b e n e m e r i t i si 
s o n o r e c a t e a f a re le d i s t r i b u 
z ion i dei doni i n acco rdo c o n 
le a u t o r i t à locali . 

R i c o r d i a m o a n c o r a u n a vol 
t a I n o m i dei n o s t r i de l ega t i 
d a l s i gno r G i u s e p p e . Mape l l l 
c h e p e r t a n t i g io rn i h a a t t i 
v a m e n t e c o n t r i b u i t o a l succes 
s o d e l N a t a l e Alpino, a l r a g . 
F r a n c o Vital i , r a g . cav. E r b e r -
t o B a r b e r i s , r ag . G i u s e p p e C e -
s c o t t i , r ag . E r m a r i n o S a n d r l . i 
C o r r a d l n o Ulisse, r a g . Ca r lo 
F l u m i a n i , r ag . C a r l o , M a m b r e t -
t i , r a g . A r t u r o Cardere lU, Car lo 
lo Hafe le . 

Ecco del le b rev iss ime not iz ie 
c h e c i sono p e r v e n u t e : 

Val Masino 
I l s ignor C o r r a d l n o Ulisse 

( c h e g e n t i l m e n t e m i s e a d i 
spos iz ione la s u a m a c c h i n a ) e 
C a r l o F l u m i a n i 11 5 g e n n a i o 
g i u n s e r o a C a t a e g g i o accol t i 
d a c i r c a 200 b a m b i n i d a l 3 a i 
12 a n n i , in i m p a z i e n t e a t t e s a . 
E r a n o g e n t i l m e n t e p r e s e n t i 11 
P o d e s t à , il C u r a t o , il S e g r e t a 
r io pol i t ico e le s i gno r ine M a e 
s t r e . Alle g r ida di « Viva 11 
C.A.I. » h a f a t t o segu i to il 
c a n t o dei ragazz i . H a q u i n d i 
a v u t o luogo l a sf i la ta ds^^li 
a l u n n i divisi pe r c lasse e ad 
o g n u n o è s t a t o c o n s e g n a t o u n 
c a p o di ves t ia r io ed u n p a c 
c h e t t o di dolci. 

11 m a t t i n o .successivo u n a s i 
m i l e c e r i m o n i a si è svo l ta a 
S a n M a r t i n o di '^"^l M a s i n o : . 
Q u i sono s ta t i felici 7R b i m b i 
d i osini e tà . Nel n o m e r i a e i o è 
c o n v e n u t o il Corpo de'iio G u i 
d e a l comD''pto. qu indic i t r a 
guirio e p o r t a t o r i r ' ' r )n resen-
t a n t i due g e n e r a z i o n i da l Erio-
v a n e Giul io Fiorel l l a l l ' a n z i a 
n o G i a c o m o Morie . Essi ebbero 
« n d o n o . Non d i m e n t i c a t e fu
r o n o le vedove del le gu ide e 
t r a esse quel la di Anse lmo F i o -
relli . 

All 'Asilo di S a n M a r t i n o t o c 
cò a n c h e u n a g r a n d e sca to la 
d ì be l l i ss imi i n d u m e n t i confe 
z i o n a t i come ogn i a n n o d a l l a 
g e n t i l e c o m p a g n a del l ' i n d i 
m e n t i c a b i l e a m i c o An ton io O -
m i o c a d u t o sul la P u n t a R a s i -
ca . Vivissimi fu rono i r i n g r a 
z i a m e n t i a l la b u o n a s i gno ra 
O m i o ed a l la S.E.M. 

Introzzo (LegnoneJ 
I l r a g G i u s e p o e Cescot t i 

v e n n e accol to dnl le A u t o r i t à 
local i e p r o n u n c i ò d a v a n t i a i 
b i m b i u n b reve d i scorso e s a l 
t a n d o il senso u m a n o e p a 
t r i o t t i c o c h e i m p r o n t a la n o 
bile e c a r n t t e r i s t i c a in iz i a t iva 
de l C A.I. T u t t i 1 b a m b i n i fu 
r o n o l ie t iss imi. 

Nella p ros s ima p r i m a v e r a si 
r i p e t e r à la g i ta dei b a m b i n i a l 
n o s t r o Rifu'.jio dei Roccoli L o r 
ia , c o n t a n t o successo e f fe t 
t u a t a s i lo scorso a n n o , e c h e 
si r icol lega a n c h e s o i r i t u a l -
m e n t e a.'in p r e s e n t e d i s t r i b u 
z ione di Ooni. 

Val Coderà 
I l r a g . C^rin M a m b r e t t i c o a 

d i u v a t o dal r a g . A r t u r o C a r 
dere lU f a t i c o s a m e n t e r a e g l u n -
Bcro lo s p e r d u t o p a e s e t t o d i 
C o d e r à accol t i d a quel b u o n 
p a r r o c o don R o m o l o Bonin l . 
Ne l la Casa p a r r o c c h i a l e acco r 

sero 43 b a m b i n i e a d essi fu
r o n o d i s t r i b u i t i gV i n d u m e n t i , 
la cance l l e r i a , ì g ioca t to l i ed i 
biscot t i , r ega l i t u t t i f e s t e g g l a -
t lss imi . Al la gu ida F i l ippo Da l 
F r a v e n n e c o n s e g n a t o 11 p a c c o 
spec ia le d i cui fu m o l t o g r a t o . 

Episodio sugges t ivo e s i m p a 
t ico c h e d a t r e a n n i c o n s e c u t i 
vi si r i p e t e , i n t e r p r e t a t o qua le 
segno di Ideale ed i n g e n u a r l -
cono.scenza di quel b u o n i m o n 
t a n a r i . 6 sjEata la ce l eb raz ione 
a l l a p r e s e n z a de l n o s t r i De le 
ga t i de l b a t t e s i m o di u n a n u o 
va c r e a t u r a d a p o c h i g iorn i 
sbocc ia ta a l l a luce d e l l ' a v v e 
n i r e de l la P a t r i a . 

A Mezzop lano n e l p o m e r i g 
gio, p r e s e n t i il Vice P o d e s t à e 
don P i e t r o S t r o p e n i p a r r o c o di 
Nova te , v e n n e r o d i s t r i b u i t i 1 
don i a 30 famigl ie c o n 132 
b a m b i n i . Al cav. Diego Nonn i - , 
n i c h e c o n t a n t o e n t u s i a s m o 
gest isce il Rifugio B r a s c a , v e n 
n e offerto u h d o n o s imbolo 
del la n o s t r a g r a t i t u d i n e . 

Nel p r o s s i m o n u m e r o d a r e 
m o a l t r e r e l a z i o n i . . 

I l i ELENCO 1 
1 

liiS- Emilio Corlcst' )) 100 
l'i ioni Francesco L. 100 
N. N. } ) 50 
Santaml)rogio Dieso » 100 
Reina Giuseppe )) 100 
Ciappai'C'Ui Abele » 50 
Uiif?t^iiia Ruggero » nel 
N. X. )) 50 
Fratelli Fantoni » lOr 
Uicavo Mattlnatu n 58') 
Toni Luciiulo )) ?ó 
Taceani P . » 10 
O i iun i Feticnco )ì 2 J 

Laeiiu: Gualtiero ^ ' l 10 
(".finiy/.oli Sandro- » •20 
C.nnsovzid Guide - Cam. 

Loiiibardo » 300' 
Strainbio De (".asUlla )) 50 
Maivlli Ainerino )) i 

F.A.L C (ioni 
Marchotti Anna )) 
S. A. Marca Aeroplano )) 

Iniiin ili rinni nnl i 

)) 

La Di rez ione ha ' ' decìso dì 
c o n t i n u a r e la r a r c o l t a de i d o 
ni e del le offerte i n i z i a t a s i in 
occas ione del d a t a l e . I l p r o 
ven to , c o n v e r t i t o in i n d u m e n -
di d i l a n a l avora t i d a vo lon
terose s igno re , è d e s t i n a t o a -
gli a lp in i t a n t o vic ini ag l i a l 
p in i s t i . Si pressano q u i n d i que i 
soci «che a n c o r a n o n h a n n o 
d a t o e c h e possono da re , -d i i n 
viare il loro c o n t r i b u t o d ' a m o 
re a l l ' ope ra a l la q u a l e b e n e 
m e r i t i can te r . i t i d e d i c a n o il lo 
ro t e m p o e le loro c u r e . 

MERCOLEDÌ ' 22 G E N N A I O 
al le o re 21 prec ise , n e l 
l 'Aula M a g n a 'del Liceo 
B e c c a r i a - P iazza S a n t ' A 

l e s s a n d r o , I 
il d o t t o r p ro fe s so r 

ARDITO DESIO 
p a r l e r à su UN 'ESPLORA
ZIONE NEL MASSICCIO 

D E L T I B E S T I 
( S a h a r a Centraljj ' i 

con proiezioni 

Oal i 'u l t in io n u m e r o de) Noti
z ia r io mens i l e del la F A L C ri-1 
leviamrt il seg-uentò a r t i co lo I 
del consocio Reggen te l a Sot- ' 
tosczione c a m e r a t a G r a z i a n o , 
P a s t o r e . L' 'articolo m e r i t a d i , 
essere conosc iu to p e r c h è r i 
specchia il pens i e io degli a lp i 
n is t i in ques to m o m e n t o ; I 

<( E' avvenuto di reccnlCy su ' 
di una vettura feiroviariu che , 
liporì'avn in città una cornili-\ 
va di !>cialon, che //' furom-po-
i /e niarùleslazioni di rfìleflriii 
di alcuni componenti la comi
tiva stessa, provocassero un 
battibecco con alcuni militari 
che viaguiavano sulla rnedesi 
ma v-etlura. 

Vaiti del fjenerc non debbo 
?io r f i r i / icars i . 

Se le Aui'orilà hanno consen
tilo, pìir con le limUazioni im
poste da ragioni di ordine su 
IKrlore, che la stagione sciisti
ca abbia a svolgersi no-mvah 
mente, ciò è stato fatto sema 
dubbio in considei azione della 
utilità che ogni forma di al
pinismo vrei,enta agli "cffeti'. 
d-cUa preparazione militare del
le masse, e della necessità di 
non togliere il contiibulo del 
hirismo invernale a molte lo 
calila che del turismo vivono. 

Inoltre chi passa tutta la se'-
Umana in città seduto a un la | 
volino 0 rinchiuso in un nego-1 
zio o in un laboratorio, ha piii 
diiitto la domenica di premier-
si un po' d'aria e di sole, di 
amcedersi-qualche svago; ma 
deve anche comprendere chi' 
questo svitilo deve essere inlo-
nato al clima duro e austera 
che il momento esige. | 

Se lo sport dello sci, specie 
quando si accosta alla Dorina 
aìpinislica, ben s'intona ai 
tempi per il carattere di lotta 
che l'alpinismo implica, e pei 1 
le fatiche e i disagi che impo-' 
ne, lì divertimento a cnrnttcìi 
festaiolo e mondano non è in-
veFe ammissibile. E se, duran
te il viaggio di approccio o di 
ritonio, U canta e lo scherzo mo
derato possono servire a fai 
meglio trascorrere, le lunghe o-
re di tragitto nella semioscuri
tà, l'allegria smodata, insulsa 
o sguaiati^, già inopportuna in 
tempi normali, è ora ripugnan 
te '•- provocatoria. . . 

L'ora grave e fatidica che 
attraversiamo non deve mai es
sere dimenticata, e ognuno de
ve essere ben t>ompreso dei pro
pri compiti intesi ad apportare 
il contributo grande o minimo 
che ,•!?•«, di ciascuno e di tìitti 
alla causa comune.' Inoculare 
nell'animo di un soldato, che 
ha lascialo da poco i suoi cari 
per compiere il proprio dovere '• 
ambito mn duio, il pensiero 
clic mentre egli combaltcrà, al
tri potrà abbandonarsi al di-
rerlimento spensierato e sfre
nato, d commettere un delitto 
contro la Patria in armi. 

incordale occorre, in ogni 
momento e in ogni nostra a-
zìone. che l'Italia è in guerra'». 

Riunione annuale 
della Sez ione 

di Milano 

Alla fine di febbraio, in^ 
uh pomerìggio di sabato/ 
avrà luogo nelYAala Ma
gna del Liceo Beccaria^ 
l'Assemblea-Riunione an
nuale con la , relazione'̂  
presidenziale e la distri
buzione dei distintivi a^ 

soci venticinquennali '. 

I nostri gloriosi éombattenti 

l i c a p i t a n o <i\ latore no to al-
Ii inista sc ia to re d r . Robe r to 
Kus te r è r i e n t r a t o a M i l a n o in 
conva lescenza dopo le g r a v i fe
r i te avu t e in F i a n d r a comf 
componen te il Corpo A e r o n a u 
tico I t a l i a n o . 11 Vice P r e s i d e n 
te Comm, Bello gli h a p o r t o i 
Saluti e gli a u g u r i di t u t t i i 
consoci che s p e r a n o veder lo 
p res to c o m p l e t a m e n t e r i s t ab i 
li to. 

Il dotiorM Porla 
Con la morte del dottor Carìo 

Portn~spcntoSi-il ^S'ornv-di' Nata-
uè nella sua villa di Trezzano 'Ro
sa, scompare una nobilissima figu
ra di alpinista pioniere. Il suo no
me poco -o nulla dice ai giovani, 
ma. agli anziani ricorda lutto un 
passato 'di entusiasmi, di esplora
zioni, di tentativi alla montagna ca
ra gli alpinisti lombardi: la Cri-
glia meridionale. Quando l'alpini
smo su roccia in Italia era ancora 
all'inizio, quando alpigiani e alpi
nisti guardavano a tutte quelle gu
glie che concorrono a creare la mi
rabile architettura della bellissi
ma montagna come a méte asso
lutamente irraggiungibili, quando 
sulla scena delle Alpi ancora non 
erano comparsi i grandi nomi che 
dovevano aprire le vie alle caspi-' 
di più ardite e più diffìcili, oggi 
scalale da centinaia di alpinisti del
le nuoiissime generazioni, erari') 
preciiamente i pionieri che inizia
vano i primi tentativi, i primi ap 
procci alle vie meno facili, delti 
Griglia meridionale, e tra questi 
pionieri erano il dottor Carlo Por
ta, Emilio Buzzi, Giovanni Ghin-
zoni. Luigi e Ghilio Colombo, i 
fratelli Palma, Anacleto Mariani, 
per non accennare che ai più noti -
tulli appartenenti alla Società E-
scursionisti Milunesi e alla Sezion • 
di Milano dei C.4.I. Ma di tutti, 
il più attivo, il più instancabile, il 
più entusiasta era il dottor Carlo 
Porta. Il suo regno era la Griglia 
merdioiiale; la sua reggia, una pie 
cola gentile casetta ch'egli si eru 
costruita in prossimità delta Cu 
panna Esairsionisti Milanesi, OH-
trascorreva buona parte del tempo 
non assorbito dalla professione; 
l'allra^parte la trascorreva sui moli
ti della bergamasca, della Valteln-
na, nella caccia ai • camosci, del», 
cuale era un ardente nroselite. 

Ma la sua dimora preferita era 
In piccola casa sulle pendici della 
Grignetta. Là egli accoglieva e so-
•ente ospitava per parecchi giorni 

gli amici più intimi; là si studia
vano i piani di atlìicco ai vari ver-
':anl! della montagna. Di là egli 
mosse il 6 maggio 1900 per esplo
rare il versante S, O. della Gri-
snella, percorrendo un selvaggio 
canalone e uscendone nella parte 
superiore, poco lungi dal canalone. 
Calmi: canalone che venne poi det
to dei Piccioni perchè nel succes
sivo settembre i fratelli Luigi e 
Giulio Colombo lo percorsero fino 
all'estremo limite della cresta Cer-
mennti. dove questa si fa rocciosa 
e rnlminn nella vetta. 

Dal piccolo eremo moi>se un mat
tino del 1896 con la guida Angelo 
Locatelli per aprire^una nuova via 
d! accesso alla Grignetta; quella 
che oggi è conosciuta col nome di 
canalone Porta. Di là mosse anco
ra l'S novembre 1903 con Emilio 

Buzzi per la scalata della Pirami
de che il dottor Carlo Porta volle 
dedicata alla memoria del grande 
alpinista'che il 13 giugno 1901 ave
va per il primo, da solo, svelato i 
misteri della Cresta Segantini: il 
milanese Giacomo Casati, , 

Ma il dottor l'orto non era so
lamente il pioniere amato dai suoi 
compagni di fede che a lui face
vano capo per consigli e suggeri
menti alla vigilia di ogni loro im
presa, ma era anche il medico de
gli alpinisti. La sua lunga esperien
za della vita alpina gli conferiva 
un'autorità anche nel campo medi
co che tutti gli riconoscevano. E 
quando qualche alpinista ritornava 
contuso o ferito dalla lotta con le 
ancora vergini rupi della monta
gna, era alla porta della sua ca
setta che si bussava, invocandone il 
pronto intervento. E più di .una 
volta la Sua presenza valse a rida
re la serenità e la 'gioia a una fa
miglia. Da qualche tempo la sua 
attività alpinìstica era cessata. L'e-
l(^ e la malferma jalute lo costrin
gevano al riposo; ma non per que
sto egli aveva dimenticato la sua 
piccola casa alla quale saliva pur 
sempre, nelle soste del male che 
traeva conforto dalle visioni che 
avevano allietato gli anni migliori 
della sua vita. E allora gli alpini
sti, ospiti dei vari rifugi' della zo
na muovevano a visitarlo e, se gli 
alpinisti erano stati i compagni del
la sua giovinezza, a rivivere con 
lui le ore serene dell'Alpe, 

Ora il suo nome è legato, oltre 
che alle rupi della 'sua Grignetta, a 
quel Rijiigio che la Sezione di Mi^ 
lana del C.A.I. costruì nel 1911 su 
terreno da lui offerto, nel quale era 
incluso anche quel magnifico bosco 
di -faggi di trenta mila metri qua" 
drali, che la Sezione volle ricor
dasse, nel nome, la madre sua Giu
lia, la dolce e buona creatura che 
era stata il grande amore della sua 
l'ila. E ancora il dottor Porta, in 
unione agli eredi Cferici, fece do-
'lo alla Sezione del tratto di ter 
reno intercorrente tra il Rifugio e 
''( vetta, così che il Rifugio stesso 
losi.e non solo idealmente ma an
che materialmente unito al vertice 
della bellissima montagna. 

Infine pose a vedetta del Rifugio 
il simbolo dell'eroismo alpino con 
la stniua in bronzo del Vedaiii, che 
sembra porgere il suo fiero saluto 
ai -visitatori quando giungono in 
prossimità del Rifugio. Una lapide 
apposta sulla sua facciata ricorda 
con affettuose parole' i doni e il 
donatore. . , 

Nelle prime ore pomeridiane del 
27 dicembre molti alpinisti .si era
no dato convegno al Cimitero Mo
numentale per , l'ultimo saluto alla 
filma del dottor Carlo Porta, 

Erano pressoché al completo i 
vecchi amici che avevano vissuto al 
suo fianco le ore felici della vita 
alpina: .soci anziani della Società 
E.sciirsionisti Milanesi, che lo ebbe 
fra i primissimi nelle suo file; del
la Sezione di Milano del C.A.I., o-
.spiti denoti e /efieli della sua pic
cola e tranquilla casa sovrastante 
il piano dei Resinelli. La cerimo 
nia fu breve e austera, quale era 
desiderala da chi fu "in solitario 
adoratore dell'Alpe, i 

Le sue ceneri riposano in una 
piccola urna all'estremo della gran
de I^ecropoli. 

Lo spirito e rimasto lassù, tra 
le umili pareti del suo eremo, sul 
In montagna che fu il sorriso del
la san vita. 

Mario Tedeschi 

d icembre ne l l e s a l e sezionali , 
si è ch iusa col p i ù lu s ingh ie ro 
e s i t o - a r t i s t i c o e notevol iss imo 
vo lume d i vei idi te . Oltre ad 
un 'ob l az ione pel N a t a l e a lp ino 
il p i t to re h a voluto" a n c h e of
frire, u n q u a d r o p e r Ip, s tessa 
bpnefica i s t i tuz ione . ' ' 

La Mostra del pittore , 
Santambrogio 

La m o s t r a di q u a d r i ' d i m o n 
t a g n a i n v e r n a l e del consocio 
a lp in i s t a sc ia to re Diego San-
taml)rogio , svol tas i lo scors • 

Riduzioni ' ferroviarie 
per mète alpiiùstiche 

Ol t re a l le . riduzioni • i n d i u i -
dualì di cui si è accennato al
l'ultimo numero, sono sempre i 
in vigore le credenziali di viag
gio collettive per almeno cin
que persona Le modalità di 
richiesta sono presso a poùo 
quelle solite. I - componenti la 
comitiva'-debbono essere prov
visti dì tessera del C.A.I. con 
bollino dell' anno in corso. Sì 
raccomanda anche per queste 
pratiche di decìdersi in tempo. 

nella sezione di Desio 
Lana alle guide, — P e r ini

z i a t i va di q u e s t a Sezione sono 
s t a t i d i s t r ibu i t i ne i rifugi « P i o 
XI » in Val Venos t a , « Car lo 
Bosio » in V a l ' M a l e n c o e-« De
sio " t r a i gh i acc i a i del Grup
p o Disgraz ia , n u m e r o s i i n d ù 
m e a t i di l a n a a i figli del le gui
do e del le famigl ie bisognosa 
del le valli. ' 

Gr-Alp/Flor di Roccia, 
Sottosez. O.A.I. Slilano • VisTurino SI 

Soci richiamati alle armi 
Oltre a i Soci g i à i n d i c a t i i n 

precedenza , sono s t a t i r i ch ia 
m a t i alle a r m i Angelo Restel i i 
e G a t t a n o Fraoa.ss i . T spc i del
la " f i o r d i Rocc ia » s eguono 
i c a m e r a t i e ' ' o m p à g n i imman-
cahil i in tu t t e le p iù a 'rdue im-
proso a lp in i s t i che con t u t t a la 
s i m p a t i a che' sen iore li h a cir
conda t i e' col» i p iù fervidi au
g u r i di r iveder l i a l p iù l>rest<i 
reduci del la g u e r r a v i t t o r i o s a 

Pei nostri militari al fronte 
- S i fa invi to a , t u t t i i , .nos t r i 

s o c i , ' q u a n d o a v r a n n o le t to - o 
Scarpone, come q u a l s i a s i a l t ro 
g io rna l e o r iv i s t a , per iod ic i a-
mor is t ic i , i l l u s t r a t i ecc . 'd i por
t a r l i a ! 'vencrc ì i s e r a - i n Sede , ' 
dove un i n c a r i c a t o provvederci-
a l la raccol ta ed a l l ' ino l t ro al 
Min i s te ro del la C u l t u r a Popò j 
l a r e , il qua le curerò, la dis t r i - j 
buz ione dei g i o r n a l i s tess i a i 
carnei at i a l le a r m i . 

Anche le socie che in t endono 
esegui re a m a g l i a i n d u m e n t i di 
l a n a pe r i n o s t r i so lda t i (pari
ce l e .guant i , s c i a r p e ecc.) pos
s o n o p r e n o t a r e i n sede i q u a n 
t i t a t iv i d i l a n a che r i t engono 
di po te r l a v o r a r e , c h e v e r r à as
s e g n a t a ' g r a t u i t a m e n t e e che 
d o v r à ' 'essere r i t o r n a t a confe
z iona ta , in p a r i q u a n t r t à . 

Giorni di apertura della sede 
La Presidenza h a deliberato 

di Jiniitare i giorni di aper tura 
(iella sede, sia per un doveroso 
senso d. economia, sia perdi;-
non. in tutte le sere si nota, do-

„pc il r ichramo alle armi J i pd-
l'eccbi soci; un'affluenza laic da 
c-iustifìcaine l 'ariertura. A par
tire da lunedi 13 gennaio la se
de resterà chiusa nelle "-ere d. 
unedi e mercoledì. 

Calendario sciistico 
Oltre al divieto d i circolazio

n e dei to rpedon i a no leggio o 
di l in( !a . ,è o r a i n t e r v e n u t a a 
r ende re s e m p r e p iù difficile 
lo svolg imento de l nos t ro p ro 

g r a m m a , l a soppress ione delle 
r i duz ion i festive su l le F F . - SS . 
I n t a l m o d o g l i s t u d i del Con
sigl io diret t ivo, che g i à si e ra
no o r i z z o n t a t i , n e l s enso di u -
n a • mag.B;iore u t i l izzaz ione del
le ferrovie come' mezzo d i .ac
cesso n i luoghi d e l l a n o s t r a a t 
t iv i t à spor t iva , h a n n o dovuto 
n u o v a m e n t e r i p r e n d e r e i n e sa 
me t u t t o il p r o g r a m m a g i à p re 
d i spos to per l ' a n n o XIX. / 

Si t r a t t a di r i so lvere n o n fa
c i l i ' p r o b l e m i r e l a t i v i anche a l 
costo delle gi te , e qu ind i n o n 
s a r à facile che p o s s a essere 
m a n l e m i t o , n e m m e n o nelle s u e 
l inee gene ra l i , il v a s t o . a u a d r o 
òì a t t i v i t à p r o g e t t a t o . S t a p r e 
va l endo il concet to di procede
re vo l t a pe r vol ta , a seconda 
del n u m e r o degli . aderen t i p re 
s u m i b i l i e delle p a r t i c o l a r i con
diz ioni del la neve , a l l a o r g a 
n izzaz ione di g i t e , pe r o u a n t o 
poss ibi le d i nou m o l t a spesa W 
in loca l i t à fac i lmente accessi
bi l i . A g iud i ca re d a i p r i m i c-
spe r imcn t i j s e m b r a c h e u n ta 
le s i s t e m a abb ia t r o v a t o favo
revole accogl imento da .parte 
dei nos t r i soci e s impat izzant i ) 
e dobb iamo qu ind i r i t e n e r e ch-i 
s a r à c o n t i n u a t o p e r t u t t o l 'an
no i n corso . Al m a r t e d ì ed al 
vene rd ì , che r e s t a n o i ' g iorni 
d i r i u n i o n e t r a d i z i o n a l i e p iù 
f requen ta t i , s a r à p rovvedu to . 
d a u n inca r i ca to de l l a -Presi
denza , a raccogl iere le adesio
n i p e r le even tua l i gite ed i 
s ta l i i l i rne il n i o g r a m m a . I soci 
che in t endono p a r t e c i p a r v i no;] 
debbono qu ind i d i s e r t a r e l a se
de i n t a l i g io rn i . 

Proiezione fotografie a colorì 
Visto il brillante e s i t o , d e P e 

precedenti serate, la Presiden
za li'a invitato il socio LoiiRoni 
a ripetere una^dellc sue in c e s 
santi proiezioni di fotografie a 
colori che hamio già incontrato 
t an to lusinghiero successo a n . 
elle presso la locale sede del 
C. A. I. 

11 ramera ta L o n g o n i ' h a ade
rito di buon g rado a tale invi
to ed h a fissato la sera del gior, 
no 11 fel)braio ip. v. per la 
proiez.one in sede di u n a scolta 
delle sue interessantis.sinie foto? 
gì fffio. 

L U T T O 
A soli trenta eloml di distanza dal

la, morte del padre, il camerata Ange
lo Pajijma veniva ancona "olpto dura-
m'Mi'te dalla perdita de'JIa madre, sl-
'gnona Madd-aJena Ottuzai ved. Farina, 
a nostro Gruppo si ."trlnge di nuovo 
attorno a lui ed ailla fa.mlg'".te tutta 
nel'a fedte di porgere !1 conforto dei 
naitxo oordogV.o al loro lJ«;onsv''''>'l* 
strasto. , , - -

SottosezÌoneJ.A.l.C.s 
SETTIMANA SCIISTICA '! 

IN VAL GARDENA -"i 
(9-16 febbraio) ^ 

irogramma orario: 8 febbraio' I 
pa tenz'a da Milano ore 19,15; ,-' 
9 febbraio arrivo a Pian ore-9,20, >">• 
Si: lamazìone alla pensione In- - ' 
gì" in in camere r .scaldate a t e r 
mM-lfone. 16 febbraio partenza" 
d d l P ' a n ore 9,40; 'arrivo a .Mi" 
lan t ore 19,20. ' , ^ ; 

Cesto del viaggio in 3.a classe 
conli'iduzione bO % Lit. g.'),'.!), con 
ridil ione, 70 % . L.t., 52 circa. , ;•' 

l a quota di' partecipazione 
è d l L . a70 soci e d. L. 300 pe r . -
gli l ' t r i , e dà diritto al la pen- ' 
Sion! completa "per 7 giorni, coni, •' 
pres i tasse e accessori. - .•, 

Lelsciriz.ani si ricevono nella 
Sedeldi Via S. Paolo 10 nelle, 
sere Id i venerdì, dietro versa- -
ment i dell 'acconto di L. 50. Il , 
progi lnima dettagliato , viene 
spediB' a richiesta. , 

.1 

1 . . ( , . , 

DERMONIX 
Onwo clauHso per acarpe ite 

' matagna e sci. Conserva k 
,. I lungo le calzature. 

frODOTTO ITALIANO -
(. KaiVrit - MILANO - Via RtMtsM t 

"•1 

I^aie <iiiattro Trim 
Boa lotogroiia, Isu-
i£ueU poslerlònnen-
te. appoggiate hiUo 
siili pagina dell'al
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M O N O G R A F I A ^sciistica) N. 2 0 2 

L'altipiano di Tonezza 
(continuaziona e fine - ved. numero preced.nte) 

MONTK C.\MI>OMOI.ON lii. 1855 

V.' una groppa montuosa sulla 
Quale fci coperse di gloria il sot. 
toienenie l 'aolo l ' e i i a i io del Co
m a n d o Gonio del la So Divi&ione. 
Va'eiitiibiiiio al'pini'itn milanese 
ed espel lo costnittoi'c di iifugi. 
con le sue cioiclic azioni si gua
d a g n ò la medagl ia d'Oro « Ul-
lìciale di, siiipolaio ardimento, 
per escguii'o un r i l ie \n topogia-
llt;o ni faceva calare dall 'a l to 
con una (une e, di meno giorno, 
sospeso nel vuoto. '~otlo il tiro 
aggiustato dull 'aitiglieria nemi
ca, compieva il -suo lavoro. F a r . 
tcc ipava poi volontà Liainente a 
qua t t ro giorni di l'oiiibattimonto 
Inuai ica to nel i ipicgainento, di 
di5 ruggei'c un forte, venne t ra 
volito ed ucciso <la;io sco'Ppio di 
u n a mina del QUI funzionamen
to aveva \o lu to peisonalmente 
accei tarsi », Alla sua memoria 
venne erotto dal C..\..\.I. un n . 
fugio in Val ToiTono, che fu di
s t ru t to alcuni anni orsoiio da u-
n a valanga e non fu più rico
s t ru i to . 

4. Da Tonezza m. 992 si segu<-' 
l ' i t inerar io precedente fino a i 
Passo delia Vena di Sovra in. 
1546 (oro 2,30). Si dis-condè sul-
l'ap,posto versante tino all'tiltez-
zaf del ' 'orlo orientale dei costone. 
di Malga Moretti, dove sono^an-
cora le ipiazzole e le rovine dei 
ric-overi del l 'ar t igl ieria aus t r ia -
Qa. Qui giunti si abbandona la 
rotabi le , si sale sul pendio set
tentr ionale del Monte Mellgnoiie 
e s i riesce alla Bocchetta Meli. 
onone m. 1580, aper ta t ra l'o-
m o n l m a cima e il Monte Cam-
pomolon. Dalla bocchetta ci si 
inna lza sui llanco sctteuti ionalc 
de l ' a cresta di q u e s t ' u l u l a ci
m a , poi ci si porta nell ' incavato 
vei-sante Noi\l-£st e. risalendolo 
fia'pientenienle. si arr iva sulla 
fat i lo calotta teni i inaic . 'u ind. 
ai foj-tc e alla vetta lore 1-3,30); 
P-iWiorama di eccezionale vasti tà 

, 0 ampiezza. 
5. Dalla cima, girando ove 11 

pendio io jiermctte. veiso E.-;' t" 
veiso Ovest, lungo una d<'l!e -ai 1 
raiiiazioni rie'Ia sti-aja lUiI'Iarc. 
elle ò sovente nascosta da l la ne
ve. Si iperviene, eoii ipcrcorso di ' 
poco più di ,un chilometro, al 'a 
Foicctta Molbn m 1770.' Uall'lii-
tdglio .>ii disceiuio Miiso No't, 
alla Ma'r/a Campoìnolon in. UT") 
e, costeggiando il fianco orien
tale del Costoii <l'Aisioi'o, lungo 
una s t i ada di guerra , si r i torna 
sulla cano/.z'abile che neend • <iai 
Pas*o della Vena di Sopra Se
guendo questa s t rada a sini-
bua i-i arrivvi nella Valle delle 
l^anze, BiW'Albeiqo FioìCntun ni 
l-'i',)3, .sopra il quale vi e una 
chiesetta. Dall'aUxjrso si probc-
gue, quasi sempre in ipiano, ora 
nel bosco che la guer ra lui di- , 
ladato, o ra t m i jiascoli ancora i 
spaisi d i crateri e tr incee, di 
resti di baracche e di piazzuole 
per a i t ig l i ene , 'ammirando, al di 
là della Val dell'Astice, il vasto 
Altipiano di Lavarone con le sue 
forte abetaie e i bianchi vi l lag. 
gi al margine ' delle prater ie . Ol-
trepass'ata la Malga Lastebasse 
ci si di r ige alle i-ovmè del Forte 
Cìiciie, mia delle ndu potent i e 
moderno apere belliche costruite 
da i r . \us t r i a pr ima della guerra . 
Ual forte bi discende per il ver-
f.ant<r settentrionale al la radur, i 
della Malga Ciani m. 1256 e di 
qui, p w rado Iwsco. a l la Casa 
Fiorentini in. 108O, ove si a t t ra-
v<'r&a l'.Astico e si ragg iunge in 
Diano l 'abi tato d i Carbonare me
tri 1070. 

MONTE TORARO m. 1899 

• Gro.ssa o toiideggianto -cima 
che si eleva a Sud-Kst del Mon. 
te Campomolon. E' l a p iù alta 
doll 'Altiprano. 

6.' Da Tonezza m. 992 si rag
giunge con gili I t inerar i prece
denti la Forcella Molon ni. 1/7(1 
(oro 4). Da questa si "aggira la 
Cima Valbona e s i riesce alla 
Forccl'a Valbona ni. 1800 e. (non 
indicata dal le car te) , aper ta t ra 

l 'omonima cuna o il Cimonello 
di Toraro, Dalla insel la tura ci 
si >poTta sul fianco occidentale 
del (iiinoncl'o e dalla selletta si 
sale facilmente, alla sommità del 
.Monte ToiaìO ni. Lt^'J (o.e 4,30). 
celebre per ti suo panorama ver
sò il T ren .mo , le valli dell'A-
-stioo, l ' .Mtipiano .di Asiago e la 
p ianura . 

7 Dalla velia si discende alla 
selletta e di qui, anzichc li tor-
na i c .sulle ipiste delia i a l i t a , si 
continua la scivolata a Sud-Est 
Per gli apei l iss imi e larghi .pen
dii che d ig iadano verso la Mal-
ou Vaialo :n. l-WS. Dalla nialo'a, 
parte per i-otabile, narte per le 
radure o il i>osco rado, ci si di-
Ugo aljd Malij'x Zolle di l'aoii. 
(f\ti SI r iprende la s t rada. Que
sta s 'abbassa capricciosamente 
nella feeWaggia vallata del Rio 
Freddo e por ta a Cornalo, a 3 
chilometri da Arsiero. La disce
sa, l u n g j circa 15 cni loinetn, 
vince un dislivello di 1500 metri . 
' 8. Dalla vetta «,1 può scendeie 
anche con un alt io percorso. 
Questo r i torna lungo le piste del
la sal i ta lino alla Forcella Vai-
bona m. 18(i0, contorna la Cuna 
Valbona sul vei-sante Sud-Ovest 
e. da una insellatura, s 'abbas
sa per r ipido pendio nella Valle 
delle Lanze. Superalo il p r imo 
tratto, 'a valle si al larga, si 
sp iana e ' e rmina nello vicinan
ze dì uno sbar ia in jn to . Si passa 
a s inis tra di questo poggio e si 
riesce alla chiesetta che domina 
i'Albcrgo Fiorentini. Qui si tro
va l ' i t inerario che, passando per 
le Laslebasse, ii Porle 'Cherle e 
la Malga Clam, scende a Car. 
bonare in. 1U76. 

CliMA DI CAMPOLUZZO in. 1781 

Si presenta come un lungo cre-
stone t ra la Cima Valbona e la 
Costa d'Agra. . 

9. Da Tonezza m. 993 s i rag
giunge la •forcella Valbona m. 
1800 e. (ore 4,15; vedi i t inerario 
precedente). Dalla insellatili a si 
costeggia il versante Sud-Ovest 
della Cima Valbona e, tenendosi 
più in alto che sia ipossibile al
la testata della Valbona, si per
corre il fianco di un lungo» e re . 
s ione in dlxeziolie di u n a seilet. 
ta, onde raggiungere la vicinis
s ima quota 1781 della Cima di 
Campoluzzo (ore 4,30). 

COSTA D'AGRA m. 1S22 , ' 

&' formata d a un ampio r ip ia . 
no che domiiij . i grandiosi ter-
lazzi della tostata della Vaile di 
Campoluzzo. 

DOSSO DEL SOMMO m. 1G70 

La larga sommità , che domina 
la Val Terragnolo, 'è occupata 
dalle -rovine del forte austriaco. 

13. I)'a Tonezza m. 992 si se
guono gli i t inerar i 4, 5, 0, 7, ,8, 10. Da Tonezza m. 99,1 si r ag - ,„ ,v - , „ 

giunge la quota 1781 della CiiiiajO. \0. ,1^ fji raggiunge la «occa 
di Campoluzzo, seguendo nti,'di Valle Oisarà in. lU,. ì)a. dUC-
nerario precedente (ore 4.30). Di 
qui si dii-cende a una larga in
sellatura sosteiiu.a da due ertis
sime .scarpate e poi si prosegue 
per lin largo cr'cstonc fino alla 
sommità ' di u n a spalla ni. 1790. 
Da questa si riesce coniodamen 

sta, proseguendo in direzione 
Sud-Ovest, SI riesce alVOstena 
Coe m. 1003, la più impoitante 
base sciatoiia, sia iper -,'li ftine-
rar i d i Tonezza, sia per quelli 
di Folgari'a. Dall 'Osteria si di
scende Jungo la s trada dei Som. 

t e \ ; ra^ vast is ; r sp a Z a de r . - ! » A " ° ""<>„-' nr .mo bivio; dal 
l,a vetta (ore 0,30-5).^ . ^ ti S \ i ^ o " ( r ' ^ ^ S 

U. r iaila sommità deiia Costa-
A'Avi a s i discende verso Nord, 
OvesT a una larga sella, si aggi-
ta o si scavalca il poggio di 
quota 1778, si a t t raversa la va-
sti.ssima e p ia t ta distesa della 
Malga Piover na .ilta m. 1730 e. 
per il t racciato della rotabile, ci 
51 abbassa verso Nord lungo il 
cosiorie del Durcr, compreso t r a 
la Val Fredda e la Valle .Fonda. 
Questo costone si protende «lap-
pr ima pelato, indi è boscoso e 
termina sui pascoli delle Lasle
basse m. J450. Qui s'incontra l'i-
tuie'iario n. 5 che, por il Forte 
Che ile, la Malga Clam e la Casa 
Fiorentini, conduce a Carbonare 
in 1070. Questa discesa è molto 
bella; si a l lunga per 9 chilome
tri con un dislivello di 750 metri. 
12, Dalla vetta si può scendere a 
Carbonare con un altro it inera-
lìo. Questo percorso contorna sul 
versante occidentale la* quota 
1778 del Monte Pìoveriia e ' s i a b 
bassa alla Bocca di Valle Crsara 
m. 1617. Di qui discende a ;*Jord 
lungo l 'aperto fondo dell'oiitoni-
mo vallone, s'infila nella p i r t e 
terminale, boscosa, sul trace ato 
di u n a rotabile e sbocca sUMa 
s t rada che viene da l For«e Cmr-
le, n e l . p u n t o in cui l'Astico iia 
le sue sorgenti. Si continua a 

d i una rotabile, poi ci Si dirige 
ad una sei a, da cui si domina 
,la Val Terragnolo; dal la sella ci 
'S'innalza lunL'o il dorso - della 
cresta e, dopo aver scavalcata la 
quota 160G, sì viri:e una breve, 
ma r ipida scarpata e si riesce 
sulla iunga s,pa la pianeggiante . 
«;he .precede" il cocuzzolo termi
nale, nel quale ò stato ricavato 
l 'ex Forte (oro 6). 

•' 14. Dai Dosso del Sommo si 
discende lungo il t r acua to di 
una rotabile che svolta sul ver
sante occidentale verso 11 fondo 
di una vaileitif. foiinatasi tra i 
duo cocuzzoli, quello del loile e 
quello della quota 1625. Alla ter
za svolta, SI presentano duo iti-
r erari : il pr imo è dato dalia 
s t rada stessa, la quale si 'abbassa 
In un vallonceilo, compie un 
lungo traverso sull 'orlo della 
scarpata che scoscende in Vai 
Terj'agnolo e si affaccia 'all'a-
bitaio di Serrada ni. 126i), clie si 
raggiunge diret tamente; il se
condo percorre con largo giro a 
Nord-Ovest la dorsale di Marti-
nella m. 1622 e d a questo poggio 
s 'abbassa con la direzione pre
cedente a Pallerà, onde guada
gnare • l a breve cimosa boscosa 
e la rotabile del forte, a 1 fc.hi-
loinetro dal ipunto in cu; questa 

sinistra, si a t t raversa il fonde • si raccorcia con 1? carrozzatila-
delia valle e, con lungo percor
so pianeggiante t r a le scliiaiite 
della fiancata, sì arr iva al Passo 
del Sommo. Con leggera discesa 
sempre sulla s t r ada , - s i g iunge 
al paese di S. Sebastiano m. 1279 
e, infine, si discende alle case 
dì Girardi e al l 'abitato di Car
bonare in.. 1076. 

>,, 

che congiunge l'abitati, di Ser
r a l a m. 1250 a sinistra e quello 
i'-l Folgaria m. 1166 a destra (chi
lomet r i 2,500 circa) . 
i 15. Dal Dosso del Sommo, si 
rftuò discendere a Folgaria con 
altro percorso. ' Si ripercorrono 
ih . discesa le piste delia sal i ta 
Ano alla sella che pTecede la 

.i : • - ' 

quota IGOG, indi ci si abbassa sul 
veisante set tentrionale . hno* a 
raggiungere il tracciato della 
rotabile che viene dall 'Osteria 
di Coe. l 'er questa s t rada si at
traversa il llanco ori'Cniale della 
Valle di Pincla, poi il »oiidù del
la larga parto m e d i . n a della 
valle, .intlne nuovame-he ' a bo
scosa costa d i dest ra , la uuale 
nnette-iwile distese d i Francoli
ni che si discendono lino aJ tór . 
rente, al di là del qua e l 'abi
tato dl'FoIfl'aria tn. IICG. -

16. Si pilo anche raggiungere 
Carbona.re con l ' i t pe r a r io della 
sal i ta . In tal caso si - i tor ' ia fi
no 'd 500 m e t r i ' d a l l ' O s t e r t o di 
col. .Qui s i -prende \h. s t rada cbp 
si svolge nel fianco )Ci.i'ùentale 
del Sommo Alto,, altro ione au
striaco e scavalca il e sti^ne di 
Malga Mora, guadagna ii Passo 
del Sommo, l 'abitato di S Se
bastiano in. 1279, le d i e f"azio
ni di Girardi e i l paese <li Car. 
bonare m. 107G. 

MONTE MAGGIO in 1863 

Cima boscosa che f,3ima le 
sommità deille Alpi di Molegna. 
Su di essa passava ia nos t ra li
nea nel pr imo a n n o di g.,.erra. i 
Fu difesa s t re i iuame' i ,^ dal la 
MedagMa d'0{o Capitai,? Corra
do Venini da Como, dei V- Reg-, 
girnento Alpini. Nell 'aspro com
battimento del 18 maggio, cadu-
t-0 mor .a lmente ferito r idutava 
di farsi tmspo r t a r e al posto di 
medicazione e cont inuava per 
sette ore a dir igere l 'aziono e a 
incitare i suoi uomin i alla re
sistenza. Spi rava due giorni do
po in un ospedaletto da campo, 
dopo aver scritto alla consorte 
da l suo letto d i moi t e : « Che 
questa morte serva al mie Pae
se, che ,ho servito lea lmente , e 
onestamente per tant i a m a ». 

17. Da Tonezza m. t)92 si r a g . 
giunge coinbinandó gli I t laerar i 
4, 5, 6, 7, 8, 9, 10. 11, 12 e 13, 
l'Osteria di Col m. 16tiò (ore 6)-
Attraversata con direzipne Sud 
l 'ampia spianata ci s'innalz'a sul 
fianco del Monte Maronia e, pas
sando t ra due vast i boschi, si 
riesce nelle r adure dell'^llpe di 
Melegna. AH' estremità superiore 
di queste si vince u n a 'Più ripi
da scarpata e si riesce sulla vet
ta de l Monte Maggio m. 1863. 

Dott. Silvio-, Saglio 

S O M Reale muiua di fisarazioni 
Sede Sociale in Torino - v. Corte d'Appello 9-11 

L a Soc ie t à R e a l e M u t u a d i Assicurazioni h a p r ed i spos to 
p e r l a s t ag ione sc i i s t ica 1940-41 u n a 

POLIZZA INFORTUNI A FAVORE DEGLI SCIATORI 
a v e n t e le, s e g u e n t i c a r a t t e r i s t i c h e : ' '• 

D U R A T A . . . 1 a n n o -. 

I N D E N N I T À . L. 50.000 p e r inva l id i t à p e r m a n e n t e 
» 20 a l g i o r n o p e r i n a b i l i t à t e m 

p o r a n e a 
C O S T O . , . . L. 100 ( compreso ogni accessor io) 

V A L I D I T À . . , T u t t i i r i sch i del lo sci e del ' r e la t iv i 
mezzi d i t r a s p o r t o senza a l c u n l i m i t e 
di loca l i t à ( e n t r o il R e g n o d ' I t a l i a ) , 
d i t e m p o 0 d i q u o t a d ' a l t i t ud ine : 
Sono comprese le m a r c e di r e g o l a r i t à , 

.i b r eve t t i ed i r a d u n i sciistici. 
E ' p e r ò esc luso l a p a r t e c i p a z i o n e à 
m a n i f e s t a z i o n i d i c a r a t t e r e agon i s t i co 

• . 0 r e l a t i v i a l l e n a m e n t i o p rove . 

Agenzie e Rappresentanze nel principali centri ti'Italia 
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'^ •) LO SCARPONE 

poesia e prosa di una pri-
ma ascensione invernale 

BECCO di VALSÒERA 
m. 3369 - (Gran Paradiso) 

da, un altro colpo alle nostre illu
sioni. Menico sta prendendosela con 
la montagna, la nere e il fxeddo, 
con il tempo the passa. Infiliamo 
allora il canalone Est-Nord-Est, che 
volevamo evitare per timore di e-
ventuali valanghe. La neve benché 
abbondantissima, tiene a tratti ab-

' bastanza bene... La nostra traccia 
sul ghiacciaio va sempre più rim-
picciolendosi;'noi saliamo. 11 fred-

•^""""^^. do pungente e lo sforzo han rat-

Ciò che mi svegliò a quell'ora invernali. Non più i ciuffi d'erba ! "•"^P'"' '^ T T /'"^"^ '"' tj' 
fine e aromatica tra le insenature ""'"""" " ' ' " ' " ' "̂= "•'̂ "••= ''"" 

.1 
non fu la carezza materna, oi:mai 
lontana nel tempo, nè voce ami
ca,, ma la sensazione strana di un 
respiro caldo ed umido, che a più 
riprese mi sfiorasse il volto. Non 
'«bbi volontà di muovermi. Che po
teva 'essere? Avendo sentito uin 
giorno parlare delle fate della mon
tagna, immaginai eh? una' di que-

' sto créature di soglio e di fantasia 
—* fosse discesa a me. per dirmi che 

«ra ora di partire, di salire lassù 
sulle vette, dove le "creature uma-
nfe si trasfigurano e rivestono ange
liche sembianze. " Accarezzata da 
questa,visione gentile, il mio cuore 
continuò per qualche -istante a tes-

delle roccie, non più i fischi acuti 
delle marmotte flaceranti l'aria ' e 
neppure con i musi umidi e gli oc; 
chi rotondi <lelle mandre, levati 
sulla linea ondulata dell'orizzonte, 
i campani tinnanti una canzone di 
pace; ma un'altra poesia oggi vi a-
leggia; quella della neve, della 
bianca-sovrana, fredda e scintillan
te.-Le turve dei dossi, le sporgen-. 
ze delle balze, le asperità e le pun
te delle guglie, appaiono ingenti
lite da tenui ondnlamenti, morbidi,-
vellutati, dove l'occhio si posa am-

sono tumefatte per i 25 gradi, e 
danno dolori lancinanti, la nostra 
gola è secca, il nostro spirito te
so. Ma che importa questo se la 
méta è vicina? Sulla cresta nord-est 
ritroviamo il sole, e nel Sole, ìneb-
briati di luce e di cielo,' tocchiamo 
la vetta. 

I NOSTRI EROI 

Giorgio Graffer 
In un'^ardimentosa impresa 

aerea nel cielo greco è caduto 
eroicamente il capitano di a-
viazione trentino Gioraio Graf
fer, notissimo non solo nella 
sua città per le brillanti gesta 
di aviatore' e di atleta. 

Campione'studentesco di'set 
a tredici anni, audace roccia
tori^ e alpinista, aveva scalato 
arditamente a soli quattordici 
anni com^ capocordata l'aspra 
parete del Campanile Basso, 
una delle più difficili del grup-
po dolomilca di Breni'a, e a se
dici unni èra già' accademico 

.'del Cèntro alpinistico italiano. 

Siro piccolo tricolore, garrisce al 
ven^o di queste altezza supreme, 
simbolo e coronamento di un lun
go sogno vissuto. Sonò le tre del 
pomeriggio. Da dodici ore abbiamo 
lasciato l'iantonelto. Ora anche lo 

maliato, rapito in un sogno di pu- ^i^^^^^ vu^je la s„à parte. Non ab 
rezza. La nostra marcia s'è fatta 

—l 

jiere là rete,,deile sue illusioni. Poi lenta e faticosa. Un sole radioso s'è 
questa svanì quando la lucerna die- levato e abbraccia la Valeille occi-
J e il"primo chiarore: intravidi ac- entale con i suoi raggi infuocati. 

.-«anto'a me un'ombra' leggera, va- E' il debutto del concerto di co-
^olante... Non- era una fata, no, 
qilella die mi stava accanto, e mi 
guardava ora sn»arrita con occhio-

(̂ •ni pieni di meraviglia e. di bon
tà: ma una- comunissinia, umilissi-, 
ma . capra, dal pelo nero lucente, 
chiazzata di bianco. Le ho dato un 
grido, e - quella • impaurita s'è rifu 

lori. Anche noi andiamo incontro 
al sole. Questo s'è già fatto alto 
nel cielo e " veste d'oro anche le 
mura delle baite di Valsoera (2419) ,ie„o,che una è la causa di tutte le 
quando in *sse già stiamo scroi- ^gj^j},;^. j ^ ^oi(ip,;^g^i„„g j^j.^iy. 
landoci la neve di dosso. Sono le ^ neppure ci avrebbe ripresi Cle-1 
nove: un focherello ci riscalda, ,„g„,g Alessandrino, che nel suo 

ii 

mentre stiamo quietando gli stimo- Pedagogo ricorda come degni di 
«lata con le altre al fondo della li d'una fame eh era diventata fé biasimo ; ghiottoni ricercatori di 
•stalla. Io-che conto nei rami non roce. La mèta è ancor lontana; ma "rarità: murene di Messina, capret-
lontani del mio albero genealogico già si staglia nitida all'orizzonte la (j j ; Melo, ostriche di Abido, tor
tegli avi caprai e pastori, credo es- piramide rocciosa della quota 3216, ^j j ; Dafne, fagiani egiziani,'fichi 
ser certamente riuscito' simpatico anticima dell'ardilo Becco di Val- ,]j j\tcne rape di Mantinea e bie-
•all'animalc, per essere stato fatto soera (3369). Verso questa dirigia- j^jg je„]ì Ascrei-... 
oggetto delle sue carezze... Quando mo i nostri passi-, senza racchette,. Vada" ancora per le rape e ' l e 
si dice il fascino!... Ma ecco la vo--chè queste ci-son più d'impiccio l,iptole che tante ne mangiai nel-
re di Menico nella camera accanto, che di utilità. Costeggiamo un lun- ^'gjj giovanile anche se eran solo 

dei dintorni d'Ivrea, ma delle al
tre ricercatezze non ne abbiamo 
neppur l'idea. Nel bere siamo però 
!>ll'altezza dei tempi: non vino di 
Chio, non il profumato Tasio, non 
il buon Lesbio, non il dolce crete
se, ma abbiamo con noi una capa
ce zucca colma di autentico vino 
piemontese, di barolo, montanaro 
anch'esso; di quello al, quale Gio
suè Carducci, quando capitava in 
Piemonte non mancava mai di da
re un attestato dimostrativo della 
nropria. stima, ^nche noi non vo-
iiliauio esser di meno del cantore 
della nostra terra, con buona pace 

Ancora pochi istanti^q'poi il no-\ Assòlta la ^scuola<aeronautica, 
' aveva partecipato alla campa

gna d'Etiopia come, tenente pi
lota, .segnalandosi per partico
lari atti di vaior-e. Aveva rice
vuto' successivamente il co
mando di una squadriglia a-
crohatica dell'aviazione. 

•Prorn.osso capitano allo scop
pio dell'attuale CQnflitto, si gua
dagnò, una rr^edagliSf di bronzo 
nell' audace impresa d,el horri-
ba'rdam-ento noturno contro un 
aereo nemico mettendolo in fu
ga e darineggiandolo grave-
merita. Egli meritava per que
sto nuovo atfo di valore una 
'medaglia d'argento. 

-Comandante di un asqùadri-
glia da caccia sul fronte gre
co, affrontava risolutamente da 
solo una prepoJiderante forma
tone nemica e, dono avere ab
bàttuto due apparecchi e mes
so in fuga un altro aereo ne
mico suggellava col sacrifìcio 
della vita la sua avpàssioruxta 
devozione alla Patria. ' , 

biarao molte leccornie, che siamo 
adusi ad una vita frugalissima:-un 
bel pezzo di pane di segala, liero 
ma fragrante, e un po' dì formag
gio pecorino, di quello che piz
zica il' palato. Ecco tutto. Certo 
che se ci avesse veduti Antifasse, 
maestro di Delo, non ci avrebbe 

Il Gruppo campeggiatori 
del G.U.F. Milano 

'In seno aliai Sezióne Alpini
smo del G.U.F. Mila,no è stato 
creato un Gruppo, campeggia
tori, che ha lo scopo di diffon
dere il campeggio individuale 
e a piccoli gruppi, di oxganiz-
za,re campi • mobili a scopo di 
studio e turismo, di mettersi 
in contatto con le società di 
campeggio di- paesi amici, di 

sta della preparazione milita
re. Questa manovra svolta dal
la Scuola Nazionale non è die 
l'inizio del complesso : di ma
nifestazioni di questo genere 
che verranno svolte sulle mon
tagne sempre-più diffìcili.) • 

Tutto ciò rientra nella con
cezione generale della Scuola 
Nazionale che ha soprattutto 
un caratteri di •avanguai'dia e 
cura in particolare modo la 
preparazione. Con questo si
stema vengono croati-dei gio
vani i quali, come ufficiali al
pini, sapranno condurre a ter
mine imprese di questo genere 
in, armi." 

La slittovia 
Limone Piemonte, 

Una folata di pulviscolo' iride
scente rammulinato dal vepto ci av
volge come le nubi suscitate dalle" 
Dee antichissime avvolgevano gli 
Eroi. La corda d'acciaio, affonda
ta nella neve, non si vede, cosic
ché sembra che la grande slitta sal
ga ,verso le vette sospinta dal no
stro ardore. Il casello di partenza 
rimpicciolisce, si spiaccica giù nel
la valletta angusta da cui il motore 
ci strappa con sforzo generoso. La 
prima, erta è superata di slancio. 
Viaggiamo sulla groppa del poggio 
fra iierì,(Cespugli ramosi che spun
tano; dal biancore latteo simili a 
capigliature di giganti abbattuti. Sì 
odono, stranamente sonore, le e-
sclamazioni di meraviglia di una 
irrequeta sciatrice che addita alla 
amica questa e quella vetta abba-
"gliaiite nel sole, di uno sportivo, 
che non sembra affatto rapito dalla 
bellezza del panorama, ma che è 
felice di non doversi stancare per 
ragginnaiere le altezze, poiché così 
potrà slanciarsi'.da esse in vorticosa 
corsa con gambe ;agili e gagliarde: 
e le frasi, mozzate da simulato ter
rore,, di un mattacchione che si di
verte ad imn?urìre la, tremebonda 
consorte coll'annunciarle all'im
provvisò lo strappo della corda di 
accaio ed il successivo terribile ruz
zolone nell'abisso nevoso. Viaggia

mo per un pianoro (yidnlato per 
cui pare pascolare un gregge d'oro. 
Lungo la.china, che scende al tor
rente, son rimaste ben visibili le 
tracce della 'rabbiosa bufera che 
contro di essa si è ieri abbattuta 
con risonante furia. Gorghi immo
bili, remolii concentrici, ammassa
menti enormi di neve farinosa ad
dosso agli ostacoli e lunghe stri" 
ŝce ondulate simili a quelle che i l 
vento ; disegna sulle sabbie marine. 
A tratti sì ha l'im-pressione che tut
ta la china sia ancora in preda al 
turbinio, ci si aspetta che la neve 
si metta in moto e cominci a ruo
tare in mulinelli vorticosi. 

Eccoci ai- casello superiore: . i l 
motore ansa generoso: . superiamo 
l'ultimo, tratto ripido e ci arrestia
mo. Dopo una breve arrampicata 
••opare la splendida regione dei Tre 
Amis. Dolce è il profilo delle ón
de digradanti verso il fondo vai-, 
le,. sembrano formare un lucido 
fiume fluente con infinito silenzio. 
T e ombre leggere e le bianchezze 
madreperiacee sì fondono in una 
perfetta armonia musicale. Scivolo 
veloce lungo tremule correntie che 
vibrano di iridi azzurre e viola. 

Limone Piemonte, 20-11-1940. 
/ Nino Zoccolia 

"ompiendo una ridda fantastica tra 
le cime del Gran Paradiso. Noi pprò 
siamo ancora nell'azzurro. Ci sbri-
•'hiamo. Nella scatoletta dell'omet-
•o mcttiaftio. come giustamente di
ce l'amico Balliano, lo « sgorbio 
inutile della nostra individualità », 
i nostri nomi. Chi li leggerà? non 
cprtamente il vento che soffia tra 
nietra e pietra, nè la biifer,a che 
tutto travolse ululando, nè le stel
le che dall'alto stanno a guardare, 
ma altri nomini, forse, poveri co
me noi, meschini come noi,,che a 
loro volta metteranno accanto al 
fostro « lo seorbio inutile della 
loro individualità ». Ma oltre a que
sto io so dì aver lasciato sulla vet
ta, accanto a quello sgorbio inuti-

Sta preparandosi. Mi alzo dal co- go piano che conduce "ad uHia gran- le. aualcosa di più nobile, di più 
;modo giaciglio di foglie secche e! già semidistAitta. La neve che sfol- intimamente sacro, aualcosa che su
ini affretto. Anche le vacche sono gora al sole nell'azzurro terso del nora In eioia della vittoria.: un lem-
in piedi p.ban ripreso 'a mangiare. > cielo, sprigionando scintille e ha 

pubblicare guide, fotografie, 
, , , , . . carte di località adatte al cam-

•1pi Mani alquanto dabben uomini pg^g^^ / individuale , pfomaio-
di Menandro. affermante che U vi-i yg^^^ riunioni e conferenze 
no puro CI induce a pensar poco e j ^g^. diffondere il campeggio. 
tanto meno a pensar da saggio. Una i _ ,. . . , i, -
nuvolaglia intanto, s'è levata e sta ' I^'l^C^^one al Grupf)o.e gra-tnita per gli iscritti alla Se

zione alpinismo .del' G.U.F." Mi-
lario. La quota è fissata in 
L. 12 annue per gli altri.. 

Riduzioni per la Val di Susa 

L'Ente Provinciale per il pu
rismo di Torino informa che 
dal 1.0 fletinaio al 20 febbraio 
vengono rilasciati biglietti a ri-
diizione del 50 per cento sui 
percorsi ferroviari da tutte le 
stazioni del Begno per recarsi 
a Bardonecehia ed Vizio per 
Sestriere e' Claviere. 

I biglittì a riduzione hanno 
valore per una permanenza mi
nima di giorni 6, esclusi i gior
ni del rilàscio e della parten
za, e massima di giorni :0, 
con possibilità di proroga /per 
altri 30 

Nella località di Bardonec
ehia è richiesto il certificato di 
soggiorno che viene rilascialo 
(iratuitamente da quell'Azienda 
Autonoma. 

DEL 7° ALPINI 

B a i r e > , , 
Fra l molti ^ricordi e le molt^ vi

sioni che passi in rassegna^ all'av 

pie più, le trovi shitramìo da un 
l>osco, ci sbatti il naso vagolante 
in una giornata di nebbia. E ti ac
colgono sempre, pipìtalì come e pia 
di un albergo perchè più alla ma-

vicinarsi della chiusa di un'altra^ no, perche ogni baita ti pai e un 
stagione, fa capolino ed occhieggia 
malizioso, alle volte, sereno sem
pre, il ricordo di quelle •costruzio
ni che, fatte con tecniche varie e 

po' tua, sai che ne puoi approfitta
re senza che^ il proprietario ae 
n'abbia a nialé.' i • • • 

E se iri estate la baita è un ri-
strutture dissimili— pur accordan- fUgio nei giorni piovosi e l'asilo 
dosi sempre su un fattore fonda- per le brevi notti, in autunno, quàn-
mentale ed egualei lo stile —- hai do il clima ha maggiori variazioni, 
incontrato nelle tue peregrinazioni, ^la baita è sempre un punto di ri-

Sono edifici che sembrano costrui-1 ferimento, di sosta, di riposo. Ri
ti nei posti più impensati e. invece,, parali dalle primitive pareti, sedù-
son lì perchè lì devono esserk, son] ti,sulla panca immancabile i via-
alle volte nascosti in un anfratto, 
alle volte profilati su un(( dorsale, 
a ridosso d'un erto pendio, in una 
conca, nel mei mezzo di un prato, 
al limitare di un bosco. 

Più o meno grandi: non man
cano dei locali essenziali, p.iìi o 
meno studiati: aderenti sempre falle 
necessità che li han voluti in quel 
luogo e costruiti in quel modo-

Sono le baite. Le belle baite 
montane: un mucchio di grossi 
massi ordinati.^ quasi a piombo, 
una parete di travi, un tetto in ta
volette di legno e, alle volte, un 
primitivo camino- Una porta; 
qualche finestrella ricavata . ma

gari da una trave pfii corta — 

tori^ consumano il pasto e dopo,, 
tranquilli, fumano là loro signretta 
lasciando vagare con le spire di fu
mo i pensieri, se son soli, o cian
ciando dì cose serene, con gli even
tuali compagni di gita. 

Ed è in queste soste che chi è no-
vizio si sente preso dall'arcano amo
re alla montagna, e chi è veterano 
lo accresce perchè sono appunto 
i contatti più semplici quelli che 
portanq al sentimento più grande. 

Ecco cos'è la baita suWalpe e 
qual'è, all'alpinismo, il suo ap-
norto. 

una panca vicino all'ingresso, as 
sai spesso una querula fontanella \ 
rudimentale e rigidaihente autor-1 
chica, una breve spianata, forse uno ^ 
steccato. Videa di un sentiero e in- , 
torno aria e sole e dentro aria e j 
buio. , 

Un'aria che di notte canta l'eter- | 
na sinfonia fra t travi e il tetto, ' 
di giorno sclierza coi capelli o fa 
accapponare la pelle. Un'aria che 
dà il dono alla vita che ivi si vive 
e, col fruscio, sembra porli con se 
i pensieri di chi ha voluto salire, 
è salito, fin fi col desidèrio di fare 
un bagno nel pure elemento. \ 

Ti si paran dinanzi quando meno 
le aspetti, ti invitano dal sommo di 
un dosso che si alza davanti sem-

SCIpNiX 
Tipo A;p*r lev* uaiuttt, larinaHu 
Ttpo Bi par nava umida • («eanta. 
Tipo Ct por Bava solroocalo o prlmavorlla. 
Tipo F I par incollara palli *\ toea. 

PRODOTTI I T A L I A N I 
e. Barbetia -- MUHO - Vi* ItamMaW » 

C I A T O 1% I 
adottata pro<lottl 

€miii 
FASCCTTE - GHETTE - MOIUTTIERE 

elastiche nel due sensi 

VISIERE SPECIALI -CROCERE PARAORECCHIE 
Tutto. tecnlcamente perfetto 

,'Bénissinio. E siccome giova, 
sèmpre richiama,rsi ai prece
denti, ricorderemo come in fat
to di campeggi mòbili indivi
duali, abbiamo partecipato 
personalmente alla prima ini-\ 
ziativa del genere: queìla^^ 
compiuta fin dal l^& per con
to della ex Federazione Italia
na. dell'Escursionismo, Dele
gazione ' lombarda, dipendente 
lini • Dopolavoro provinciale di 
Milano, sulle montagne orobi
che. Eravamo ,una comitiva di 
5 persone che partita, da Blan
dino, si è. portata, passando 
nel Pizzo dei Tre Signori, il 

Racconto a Menico, padrone della 
stalla, un giovanottone ben tar
chiato, che oggi fungerà da porta
tore, l'intraprendenza della sua ca
pra, e ridiamo ancora quando ver-
*o le tre usciamo fuori: lascio con 
rincrescimento l'umile stalla ' che 
più accogliente dì un palazzo mi 
"ha ospitato, il tepore che mi ha 
conciliato il sonno, sorella capra e 
le altre care bestie; affrontiamo la 
brezza notturna pungente e secca', e 
subito i nostri passi si perdono nel
l'oscurità della mulattiera che da 
"San Lorenzo conduce a San Giaco
mo. Camminiamo uno accanto al
l'altro: con lo» stesso desiderio di 
•altezza, con la medesima sete d'in
finito. Pellegrini d'amore a que
sti monti che hanno imprigionato 
?li animi nostri e li hanno attrat
ti a sé. Una voce ci accompagna 
nell'alto silenzio : lo ' scroscio rit
mico del torrente che spumeggia 
sui massi rocciosi; è il canto, il 
•saluto dell'acque tra pietra e pie
tra, per tutti gli innamorati delle 
-vertigini del sole e dello spazio, 
per i venienti e i tornanti, nel dc-
•siderio e nella nostalgia, nel so
gno e nel rimnianto, da vicino e 
da lontano. Dall'alto le stelle stan
ano a guardare e a sentire il rumore 
flei rostri scarponi sulle foglie ari-
fie dei faggi, strinate dal vento au-

.tunnale. - ~ -

La "Valsoera, tributaria del val-
I Ione di Piantonetlo, ci • h j aper

to le sue anguste porte e" ci ha in
trodotti fra le gole e ì picchi, lun
go il torrente che prende nome da 
lei. Ora sì è fatta presente a noi, 
in questo risveglio antelucano, con 
il vivo ricordo dei suoi orridi, 

I -dei suoi feraci alpeggi. Con. la vi
sione mirabile dei suoi laghi az-
Tiurri, delle sue cascate festanti. 

I Valle selvaggia, aspra, umile e di-
! inenticata, che io tanto amo, per-

fhè tra le sue roccie brune e fer 
I Tigne," nella calma dei suoi pascoli, 
«orrisi di tianchi armenti, ancor 

I •non è ascesa la voCe e la monda
nità della scoria umana, che pro
fana la santità delle altezze igno-

I Tando la nota divina die si sprigio
na perennemente da questi luoghi 
di pellegrinaggio. 

Al lago della Balma (1860 m.) il 
I «entiero comincia a farsi erto e sas
soso, la salita faticosa: le nostre 

l'Ombre illuminate dal pallido chia-
I Tore della lanterna si cònfondono\ 
I con quelle dei massi che hanno as-
Isunto forme grottesche. Più avan-
| t i appaiono un po' indistinti i pri-
Imi fantastici torrioni, l'erte e-squal-
llide creste, i picchi minacciosi, le 
Iprime nevi. L'alba pon è lontana. 
•Questa poi ci ha raggiunti all'alpe 
iPison (2335 m.). Lasciamo le lan* 
• teme in un incavo di roccia e met-
Jtiamo le racchette. Quassù la neve 
l« scesa a riprendere i suoi domini 

glioi-i che inebriano l'occhio di lu 
ce imiiiacolata, ci tradisce ed in es
sa affondiamo analedettamente. Ri
nunciamo, "al piano per la morena, 
ma le difficoltà aumentano: i mas
si celano insidie e ricliiedono con
tinui destreggiamenti e giuochi di 
equilibrio. Per questo abbiamo ri
prese^ il fondo del' vallotie verso 
nord._ Superando su ne-ve gelata, 
battuta dal vento, la U&stionata roc
ciosa che sostiene le morene del 
shiacciaio di Valsoera presso la sua 
estremità orientale, sotto la Punta 
Settentrionale di Valsoera, avver
tiamo le • prime sensazioni di stan
chezza. A occidente un veleggiare 
di nuvole lievi stan salendo dai val
loni profondi di Valeille "su per 
le cime svettanti: paion angeli di 
rosa, messaggeri celesti. Ma il mes
saggio ch'essi portano non è di 
t̂ uon auEurio. Quando tocchiamo 
'l ghiacciaio di Valsoera, le nuvo
le lievi son diventate cortine di 
-fbbia che a tratti sospinte dal 
vento che s'è levato, nascondono le 
«•ime snnerbe. Anche il sole sta il
languidendo. Vorremmo affrettarci 
nerchè l'ora incalza e il tempo mi
naccia, ma il ghiacciaio si difende 
contro la nostra fermezza, contro 
la nostra indomabile volontà, d'a
scesa. '.. 

Quello che ci sta dinnanzi non è 
il bel chiacciaio che d'estate sia
mo soliti attraversare in pochi mi
nuti, destreeeiandoci-abilmente tra 
le sue fenditure azzurre e i .suoi 
rivoletti chiacchierini, ma un cam
po immenso di sabbie mobili, che 
ci ingoiano fin oltre metà, corpo, 
una neve che ci impolvera ed en
tra •nelle orecchie e negli occhi, 
una neve che c'impedisce di fare 
passi più lunghi di 30 centimetri... 
Così per più di un'ora una lotta 
corpo a corpo, estenuante, con il 
bianco elemento, Menico m'ha se-
suilo senza aprir bocca. Certo egli 
deve aver pensato alla giovane spo
sa, al tepore invitante della stalla, 
al perchè di questa follia...; e ne 
son sicuro non avrà saputo darsi 
una risposta... Là crepaccia termi
nale si intravede appena, contro il 
primo tratto di parete ch'è già in 
iml)ra. Sulla vetta il sole è ri
tornato: il vento s'è calmato^ an
cora qualche folata improvvisa che 
ci fa rattenere il respiro. Ci por
tiamo all'attacco tra la parete Est-
Nord-Est» e la vocchetta meridiona
le di Ciardoneì: su neve cattiva 
con miracoli'd'equilibrio pervenia
mo al passaggio obbligato: ma il 
lastrone che dovrebbe far da ponte 
levatoio, termina contro una pic
cola cascata di ghiaccio verde, e 
cela sotto un sottile strato di ne
ve una patina spessa di vetrato,.che 
le piccozze non riescono a scalfire. 
Nessuna sicurezza è possibile. Bat
tuti. Ridiscendiamo per risalire più 
a sinistra. Altri miracoli d'equili
brio, altra roccia repulsiva e geli 

bo della n.ia anima, che per unirsi •J^g^Q Pescegallo, FopVOlO, il 
a auella dell'Infinito, la crii ^oce , (;.„^„p Stella, il Pizzo del Dia-
suona nella sconfinata solitudine | ^Ó!O. Carona, /ino ai laff / l l 'Ce
dei picchi-eccelsi, ha affrontato di 
sagi e pericoli d'ogni genere, per 
un po' di sole, per un'ora di esta
si e di biinlà. Ed io lo vedo onè
sto lembo azzurro della mia anima 
e lo sento cantare e gridare lassù 
a tntti i venti, il sqo desiderio, in
soddisfatto di cielo e' di pace.. 

Scendiamo. Ma la niente risale 
con la fantasia lassù sulla vetta 
dove accanto al tricolcrrc sventola 
quel brano stracciato dell'anima 
mia. Slasscra saremo giù al piano. 
Noi. Noi che sappiamo come gli 
uomini che salgono, saranno sem
pre i padroni del mondo. Saremo 
giù con gli altri: anche noi inco
scienti e abulici. Perchè nel mon
do c'è posto per tutti. Ecco-perchè 
il nostro addio a questi monti è 
accorato, triste come quello di Lu
cia ai suoi monti. Uno solo il con
forto nel vuoto amaro che ci op
prime: quello d'un futuro ritorno. 

All'Alpe dei Pison, dove ripren
diamo le lanterne, scorgiamo due 
camosci in piedi su d'una rupe, 
come degli stiliti. I magnifici ed 
acrobatici animali dai sensi acuti, 
che han imparato a fischiare dalla 
tormenta, scompaiono- celermente 
cdn'salti mortali sulla cresta di Pio
ni. Io penso che se questi animali 
son da invidiare per la loro agili
tà, per un'altra cosa dovrebbero 
essere invidiati ; per questo, che 
essi sanno cogliere la musica sel-
vaeuia delle altezze. Proprio così. 
Quello che non sappiamo tante 
volte fare noi. Noi che abbiamo 
occhi e non vcdii|mo, abbiamo o-
recthie e non sentiamo. . ' 

' Pubblichiamo V una lettera perve
nutaci dal. fronte greco da un te
nente del 7.0 Alpini: di quel reg-
giimento che ha combattuto in tut
te le gueare dell'Italia, "sacrifi-can-
do^la miglior parte della gioventù 
veneta e cadorinà, coprendo i suoi 
labari di gloria e di valore insupe
rabili, senza mai nulla chiedere. 

Omettiamo i nomi delle località 
del" combattimento, nonché | i dati 
relativi agli uomini ed ai mezzi, 
perì ragione di censura militare : 

«Sbarcati il 28-11-1940 a Valona, 
il 1 ^ dicembre eravamo a Tepeleni 
autotrasportati. 'Dì"IV a'marce for
zale diurne e notturne raggiungia
mo 'il 5 la cresta sulla quale qual-
'che 'pattuglia greca tiene i . posti 
avanzati della linea. Con poche 
fucilate abbiamo spazzato via le 
pattuglie. ^ 

Ben sapendo che su tale cresta 
si sarebbe sferrato un attacco san
guinoso e violentissimo inevitabil-
meiite, i l 5, 6, 7, abbiamo lavo
rato alacremente a fare lavori di-

Da un po' il sole e scomparso 
dietro il lago della Balma. Ha rac
colto tutti i suoi fulgori per dare 
il saluto estremo alla terra, poi 
tutto è svanito e non è rimasto 
che un tenue crepuscolo multico
lore, laggiù in basso. L'ombra ha 
guadagnato le vette, spento i ri
flessi argentei della neve, sommer
so e addormentato il mormorio del 
torrente, che è ora diventato-voce 
di pianto. L'ora s'è fatta tarda. Con 
la dolcezza e la tristezza della se
ra è scesa in noi una grande stan
chezza. Poiché il cielo s'è già tra
punto di stelle d'oro a migliaia e 
mialiaia, accendiamo le lanterne. 
Nella pace silente dei monti è nel 
misticismo delle nostre anime 80-
enatrici, vibra una forma nuova ' di 
esultanza. Passano fra noi e l'az
zurro, cori invisibili che ridicono 
la grandezza di Dio: noi, piccoli 
nomini, ci inchiniaimo e sentiamo 
la solennità dell'ora. 

- Don Piero Solerò 
(Val d'Orco) 

melli. Si'aveva una tenda che 
veniva piantata la sera, nel 
punto prescelto. Bifornimenti 
nelle località che si toccavano. 
Godimento sommo per la va
rietà del paesaggio, l'qltemar-
sisi di comode passeggiate e 
di ascensioni', le, deliziose so
ste nei punii,piti incantevoli. 
Sei giorni di vita un po', pri
mitiva in quanto a. comodità, 
ma sanissima e tonificante, che 
lasciò in tutti i partecipanti 
un ricòrdo lungo e nostalgico. 

.Ma l'esempio non,ebbe/ molti 
imitatori, 7 camerati del G 
U.F. Milano faccìanomoUd 
propaganda, per questa forma 
di alpinismo, diremo cosi,.mò-
bile~' I giovani ch>> vi varteci-
peranno ne ritrarrànrio la 
mnssima soddisfazione e riior 
nerannò rinvigoriti nello- spi
rilo e nel corpo. 

' . — — — • • • ' /• • - — . 

La salita alla cima 
della Grande Cir 

Il 13 gennaio è stata com-
niuta dagli allievi della Scuo
la Nazionale di' Alpinismo do
lomitico invernale dei G.U.F. 
(i Emilio Comici », la salita iaa-
vèrnale della Cima de.lla' Graffl-
de Cir nel gruppo de} Puez; , " 

L'ascensione oltre che per le 
difficoltà incointraté, costituisce 
la prirna grande scalata di 
msssa compiuta nel cuore del
l'inverno sulle Dolo'miti. La 
Cima, della Grande Cir, attac-, 
cata da quattro cordate, ri
spettivamente guidate dall'ac
cademico Gino BòccaZzi, diret
tore della Scuola, e dagli 1-
struttori Severino \ Casara. E-
miUo Marsili, Enrico Regina-
to, è Stata vinta alle' ore 14, 
dopo quattro ore di lofta sulle 
pareti « sulle roccie ghiaccia
te. Le quattro cordate hanno 
raggiùnto simultàneamente la 
v e t t a . ' •..','., ; • • . 

Con questa scalata, diffìcile 
e delicata, rinterp- complesso 
della Scuola Nazionale di Al
pinismo inveinale « Emilio Co
mici » dopo tre giorni dall'ini
zio dell'attività è stato porta
to a cimientarsi direttamente, 
con la grande montagna. Tale 
fatto costituisce "una audace 1-
niziativa perchè si sono porta
ti a lottare con le Dolomiti in
vernali gli allievi dei G.U.F., 
tutti nuovi .all'ambiente alpino 
ghiacciato. Questa manovra, 
compiuta da una massa in 
condizioni di particolare dif
ficoltà, sta a dimostrare lo sta
to di preparazione dei fascisti 

Ed all'alba ricominciano; ma a-
vanzano con lena minore del gior
no prima. 

iNon la spunteranno ormai più. 
Ma dai costoni di fronte alla val

le si vedon giungere sempre rin
forzi freschi. 

Dalle 8 alle 9, nebbia: riesco
no a portarsi sotto. 

Altri « Savoia ! » e contrattacchi. 
Diradata la nebbia vengono re

spinti. 
E tutto il giorno cosi. 
l- loro mortai n.artellano inces

santemente. Parecchie mitragliatri
ci 'sono centrate e' tacciono per 
sempre cpi loro serventi. Vengono 
rimpiazzate dai fucilieri. 

Verso le ore 15 la situazione si 
mostra critica; ma non si <-ede se 
non arriva l'ordine. 

• Forse si riuscirà a tirare avanti 
coi denti fino alla notte: di sòlito 
i greci di notte smettono l'attacco. 

Ogni tanto nella linea si pro
ducono delle falle: non ci sono 
più rincalzi; ma i reparti laterali 

ri-fensivi, ostacoli di spini (retico-. £„„ grandi sacrifici riescono a 
lati non ne-possedevamo), posta-j stabilire la situazione, 
zioni multiple per armi, ecc. 

Il 5 tutto calmo,'fin troppo cal
mo; il 6, idem. Il 7 alla sera, sui 
monti di là della valle, moltissi
mi fuochi: ci siamo, domani farà 
caldo. ' < . , . 

Verso le 16.30 vien su una neb
bia fittissima: è la lotta della di
sperazione all'arma bianca: con
tinui contrattacchi con bombe. a 
mano. 

Verso le 17 viene l'ordine di ri-
Ai mattino presto infatti da tutti piegare su una posizione prestabi-

i sentieri e le mulattiere, giù co- jita. Un ultimo contrattacco per a-
lonne di greci, e di muli. Noi ós- vere il fiato di ripiegare. 
serviamo ; non abbiamo artiglie
rie per batterli; solo quattro nior-

Si ripiega in- ordine, per plotone 
e squadra, e ci si riunisce più in 

, Cortina sotto,..il Sassolungo 
\'"It Giornale d'Italia de? 28 no

tai da 81, ma i colpi sono prezio- basso. Il nemico, giunto in vetta, 
si; saranno più utili dopo. Si al- „„„ },a pj^ il fiato di molestarci e 
largano, si distendono, risalgono la Ji seguirci per un sol metro, 
boscaglia. . ^ | . Caddero eroicamente il capitano 

Qualche mìtr-agliatrice loro ^ apre Tarabini, colpito da schegge di 
il fuoco;, ma non dà fastidio, è mortaio, il sottotenente Luzzatto, 
troppo lontana. Le nostre tacciono che dòpo aver lanciato alcune bOm-
ancora; sprecare i colpi è delitto, he a mano, in un contrattacco, 
debbono andare tutti a s^gno.' mentre ne sta lanciando un'altra. 

Qualche colpo di mortaio arriva riceve una pallottola di fucile in 
su di noi: ma'è" ancora impreciso, fronte...». 

Man mano però il loro tiro si Lettera che non si deve commen-
aggiusta, si avvicina sempre di più tare: bisogna inginocchiarsi di 
alla nostra linea, casca vicino alle fronte all'eroismo degli alpini del 
postazioni. settimo. 

Intanto la fanteria greca sale per 
il bosco al coperto: se attraversa 
dèi tratti scoperti, il ta-ta delle no
stre mitragliatrici non perdona. Ma 
per loro le perdite non contano: 
so'no .troppi.-.'.:'-• "' •-'•-•••r«v'-».-f.,«:,̂ .,.'",,;... 

iQuanti saranno? Non si può cai-• ^g^j^^^ recava una upapera» 
colare.: certo sono infanitamente su- jjg ̂ gJ^ possiamo passar SOt-
periori a noi. , ^ | (g silenzio, neppure per cari-

Come nei giorni scorsi, c'è sem- tài.. giornalistica, perchè è 
pre unâ  rrialedetta pioggerella che troppo grossa. 
ci congela e un po' di nebbia che i In un articolo di terza pagi-
diminuisce la visibilità. \na, su ((Cortina in attesa del-
, Quando sono a duecento metri, i , la neve e dei campionaii mon-

lòro mortai (ne hanno 7 o 8 batte-' diali-», scritto in occasione dei-
rie) martellano le nostre posizioni Vispezione del presidente del 
con il massimo della furia per far C.O.N.L agli impianti di Cor-
tacere le nostre armi. Alcune po" lina, vi è ,Una fotografia del 

Gruppo del Sassolungo, con 
un tratto della strada delle 
Dolomiti e precisamente il Pas
so Sella colla veduta dell'al
bergo Maria Flora e sotto la 
dicitura: «La conca dove giace 
Cortina con lo sfondo maesto 
so delle Dolomiti ».... j 

Cercare la conca, cercare 
Cortina sotto il Sassolungo... 

Ma perchè certi colleghi non 
seguono un -corso accelerano di 
toponomastica alpiria o per lo 
meno non cercano di farsi -un 
rapido ' aggiornamento locale 
almeno per gli articoli che scri
vono? 

E se per caso lo " scherzo » 
è stato combinato in redazio
ne, senza alcuna colpa dell'in-
v-'iuto speciaVe, è lecito che pos
sano, passare svarioni di que
sto genere su un quotidiano 

universitari . Si s e g g a l a anche ,lano le munizioni, le armi, per es 
l'importanza dal punto di vi-".'sere pronti all'alba. 

stazioni vengono centrate ed i ser 
venti sono spazzati via. 

Nessuno molla-
In questo momento il colonnello 

Psaro, che percorre la linea insie
me ttl ten. colonnello Perico, cade 
fulminato da una bomba di mor
taio che s-coppia a meno di tre me
tri. Perito rimane miracolosamen
te illeso. 
V-Cessa il fuoco dei mortai e loro 
balzano avanti. Sono come le for
miche. Vengono falciati, ma non 
fermati. 
. Sarà necessario fare parecchi « Sa
voia! »• alla baionetta e bombe a 
mano. Vengono respinti sanguino
samente! ed inseguiti per un certo 
tratto. ^ 

Verso le diciasseite son costretti a 
desistere: ritorna la calma. 

Nella notte si lavora febbrilmen
te da tutte e due le parti. Da noi che è spesso citato per l'auto 
sì rifanno le postazioni, si control-1 rità e la serietà dei suoi arti 

coli politici? 
Gipas 

SHLR-SPORT IVI I L A N O 
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Unica S u e d e C. P. Vittoria 51 
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li t r o v e r e t e a M I 1 . A N O p r e s s o 

DROGHE - E N R I C O C O P P I - COLONIALI 
V i a G o f f r e d o M a m e U 8 - Te 'e f . 5 5 . 3 0 5 

Vi offriamo un nuovo tipo di sci in̂  Kicory 
nazionale a prezzo di propaganda 

Esposizione e vendita presso 

BIOXXI & ME RATI 
Via Ospedale N. 6 - M . I L A N O - Telefono. N. 83-802 

Articol i e confez ion i ' d a m o n t a g n a • Diviise? mil i tari 

La Capanna 
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Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 
SCI e lutto per lo Sport della NEVE 

C O N I F E Z I O N I 

PATTINI da Ghiaccio T SCARPE Sci. ecc. 

SCIATORI 
per recarvi ai campi di sci 
con minima spesa di viaggio 
approfittate dei 

BIGLIETTI SPECIALI FESTIVI 

che le 

rilasciano ancora 
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piaua Castello -, T O R I N O - Galleria Subalpina 

iittMM.Talp«llÌM-CanaV»MU-TaU«sB8a'r<nariaIl(al«-8«ttiB«TirliMi 

Doni tà figli della montagna 

1.0 Natale alpino CAI-UGET 
' /{ primo Natale alvino CAI-

VGGET ha segnato vm notevo
le successo ed ha suscitato vi
vo rnlusiasmo ira le sperdute 
localiln dove i doni sono stati 
distrihuHi. 

Dato il particolare successo 
della manifestazione il reso
conto conipleOo sarà pubblica
to riel prossimo numero de-'Lo 
Scarpone. 

Concessioni ferroviarie 
Ribasso 50 e 70 per cento 

Continuano ad aver valÒTB 
per le sole località ferroviarie 
di montagna delle Alpi. 

Consoci, chiedete il tesseri
no C.O.N.I., se non l'avete, in
viando la fotografìa e le gene
ral i tà alla Segreteria (rimbor
so spese L. 2,50).' iDetto tesse
rino vale molti anni per otte
nere le credenziali di r.'basso. 

Norme per le credenziali 

50 per cento (sempre valevo
le tutto l 'anno p t r soci e socie 
anche per parecchie volte); 

e ribasso 70 per cento (un 
solo- biglietto annuale per gli 
ordinari e vitalizi «omini). 

La richiesta fJelle .oredenzia-
11 va sempre iatla 5 giorni pri
ma della partenza. Il biglietto 
può essere richiesto anche due 
giorni prima della data della 
credenziale. * 

L'uso di questi ribassi è ri
servilo esclusivamente alle gi
te ed escursioni alpine; ogni 
abuso varrà punito. 

Proiezioni film a passo ri
dotto a cura del Gruppo Cine 

:CAI - UGET 
Il Gruppo- CINE-C.AI-UGEr 

avverte clie a datare da mar
tedì 14 c; m. e i)er tvitti i mar
tedì effettuerà in Sode alle ore 
21,30 delle proiezioni filmi a 
passo ridotto. 

Bihiioteca VGET — Nelle ore 
di Segt'etcì'ia .i Soci poseonq 

prelevare in lettura i volumi 
delia nostra dotata Ijilùiotrca: 

permanente - L. 4 al giorno in 
caso di* invalidità temporanea 
totale - L. 2 ai giorno in caso 
di invalidità parziale , ai soci 
ordinari del' C.A.l. - Per le al
tre categorie Tassicurazione ò 
facoltativa e consiste in> L. 6 dn 
più della quota sociale. 

Caiiypi - Attendamenti - Settima. 
ne alpine: 

' Massime riduzioni ,per la par-
tecìpiaziione al Campo Nazionale 
C.A.I.-U.G.E.T. ,ncl Gruppo del 
Monte Bianco; 

Riduzioni per la partecipazio
ne 'all'Attondaniento Nazionale 
del C.A.l. ed alle settimane al
pine aiei JRifugii ,del C.A.l. 
Manifestazioni,In sede^ 

Ingresso .gratuito alle serate di 
proiezioni fllml a .passo ridotto, 
alle conferenze, .alle mostre di 
fotografìa. , 
Uiblioteca: 

Biblioteca a di6pos.izione dei 
soci con una ricca 'dotazione di 
volumi. 
Vantaggi nari: '' '• 

Certificato per • l'ainniissione 
iifille Truppe Alpine. 

Frequenza della Sede Sociale 
delle 150 Sezioni del C.A.l. con 
facoltà di usufruire della biblio;-
teca è degli strumenti.. j ' 

Partecipazione alle-gite sociali 
con sconti. . , 

Facilitaziipni ed assisteijze va. 
r i e . • • . " • 

Gruppo Cine _ C.À.l.-IJ.O.E.T.: 
Macchine da presa a disposi

zione'gratuita dei soci. 
Itiduzibni .sul materiale filmi-

.stico - 'Consigli tecnici - Sala 
proiezioni. 
Gruppo Sci C.A.l.-V.G.K-T.: 

Partecipazione jil corso sdisti, 
co Sol C.A.I.-U.G.E.T. 

Orario dcfla Seorcicria.- Tutti 
1 giorni feriali dalle ore 15 alle 
18 e dalle- ore 21 alle 23. 

Riduzioni ferroviarie -̂  
CAI-UGET per Ulzìo 
Bardonecchia e Limone 

Segnaliamo ai soci tutti che 
tutte le domeniche e giorni fe
stivi organizziamo delle gite 
sciistiche 1n, comitive ai. se
guenti pi-ez7,i : 

lllzio : . . . . L. 23,— 
lìardoncctìiiu . • L. 25,50 
Limone . . '. • L. 33,— 

Occorre però che i soci sia
no in, regvla col pagamento 
della quota sociale. 

Per comodità dei soci i bi
glietti sono in uendifo presso 
l'Ufficio CIT di fronte all'Al
bergo Principi di Piemonte. 

Ci stiamo inl'eres.sdndo per 
estendere le ' agevolazioni per 
altre località. 

Iscrivete i vostri fi^li 
fra' gii 5carponcini Uget 
Gli « Scarponcini Uget » sono 

1 figli dei nostri soci ai quali 
concediamo la tessera ed li boi, 
lino annuale a titolo gratuito 
dalla nascita al 14.o anno di età. 

Tutti gli anni lOirganizziamo 
per i ii'OStri « Scarponcmi » una 
particolare manifestazione « Fe
sta degli Scarponcini Uget». 

Ricordiamo inoltre ai soci. .di 
richiedere, al momento del pa
gamento della quota, il bollino 
gratuito per i propri scarpon-
c i n i . ' • . 

Agevolazioni pei soà di 
Venarìa Reale e Canavesana 

Segnaliamo ài soci delle no
stre . Sottosezioni « "Venaria Rea
le » e « Canavesana ». la iparti-
colare agevolazloìle che le Fer
rovie Nord si sono, compiaciute 
aocoidarc, su nostra richiesta, 
per gli sciatori di Venaria Bea
le. Ciriè e paesi limitrofi, che 
intendono recarsi a Balme con 
U noto treno festivo sciatorio. 

Le Ferrovie' Nord acconsenio-
no'tiuindi di fermare il treno a 
Venaria Heale quando con un 
giorno di -preavviso vi siano 'IO 
iscrizioni per la gita a Salme. 

Da Ciriè invece è po.ìsibiie, 
senza un minimo di partecipan
ti, di recarsi a Balme a>l prezzo 
di L. 18 andata e ritorno. 

Sono questi dei .reali, vantaggi 
che i soci delle due nostre Sot. 
losezioni non mancheranno di 
apprezzare nel giusto valore. ' ; 

La vita delle nostre Sezioni 
CANAVESANA 

Gita 8 Balme. — 11 tempo pioviggi
noso di domenica scorsa non smorzò 
per nulla la riuscita deUa gita a 
Balroe. Ben »2 intatti furono i parte-
cipamiti. Notato t ra essil. un policro
mo ©ruppo -di gentiU •sciatrici, aiiiima-
te da ' comba-ttlve sipirito agonistico. 

Malgrado che la neve tresca caduta 
abbondantemente aidla notte, non per
mettesse speolaM audacie e asoensonl, 
pure qualcuno spinse ugua-lmente 1 
propri agili sci fino al « Piano detta 
Mussa » mentre 1 più si accontenta
rono di facSl evoluKioni sul campi d'i 
Ba'lme atfìnanjdo la propria "tecnica in 
vista del prossimo « Troteo , Uget Ca
navesana ». / • 

La ricostruzione del Rifugio 
«Guido Rey» 

Portiamo a conoscenza dei 
soci che in data 8 e. m. la Pre
sidenza generale del CAI cosi 
ci scrive, t r a l'altro, a propo
sito della ricostruzione -del Ri
fugio CAI-UGET (.Guido Rey» : 

, « Siamo lieti ,di comunicarvi 
che, secondo le disposizioni 
dell'autorità,_ essendo oramai 
giunto il turno per la costru
zione del llifugio "Guido Rey» 
(il primitivo ordine crijnologi-
co fu forzatamente modifica
to), il relativo progetto con 
preventivo e capitolato , viene 
di questi inviato ìiU'approva-
zìone superiore. 

.i7?' da ritenersi die, 'entro 
due o tre mesi, l'esame del pro
getto da parte delle autorità 
superiori axrà fatto il suo cor
so e si potrà ottenere rxippro-
vazione in primavera, in tem
po, cioè, per provvedere al re
golare, appalto dell'opera.n. 

Anche iu questa occasione. 
come in tutte le altre, gli Uge-
tini saranno tutti pronti a da
re il loro valido apporto di at
tività perchè il Rifugio «Gui
do Rey » sia ultimato a teinpo 
di primato ed entri subi to ' in 
funzione nella stupenda Valle 
Sea. 

C.A.I. Sex. deirURBE 
ROMA - Via Gregor iana , 34 

Assemblea 
dei soc i 

Nella riunione del 
Consìglio Direttivo, te
nutasi il 7 Gennaio u, s. 
è stato fra l'altro deci
so che l'Assemblea ge
nerale dei soci abbia 
luogo martedì 28 corr. 
alle 21,20 presso la Se
de sociale. In tale occa
sione verranno distrir' 
buiti i distintivi di an-
zionìtà ai, soci cfie ab
biano compiuto, rìspetti-
vamente il 12^ il 25° ed il 
50° anno dì appartenen
za al C.A.l. 

Procurate nuovi soci 

Quote sociali. 
C.A-I: - Sezione U.G.p-T.: . • 

Socio ordinario L. 46,50; so^Jo 
aggregato L. 30; G.U.F. e G.IrL, 
ordinario L. 19; G.U;F.,'èifj.IX. 
aggregato L. 9 annue. 

Tessera L. 3. „•:•., , -
Iscrizione L. 2,50,. '" ',-

Unione Alpinisti V,G,E.T-: 
-. Socio,, ordinario U .33; socio 
convivente L. 14 annue. 

Tessera L. 1. -
,Iscriz.ione L. 2,50. 

Gruppo Cine C.A-L-U,G,E.T.: 
•; Socio ordinario L. 10 annue. 
Tessera del Dopofatioro L.r 9,50., 

Ecco i vantaggi 
che il CAI-UGET offre 
PubìJlicazioni: 
.•Rivista mensile- dllustrata Le 
AlRi; . , 
' Giornale quindicinale d'alpini. 
snio-sci Lo Scorpene; " 

Sconto 50 % sulle pubblicazio
ni edite dal C.A.l.: Guida dei 
Monti jd'Italia,,carte sciistiche -
manuali alpinistici, sciistici, o-
pere letterarie; 

Sconto 20 % sullo carte edito 
dall'Istituto Geografico Militare. 
Rifugi: .' • y 

Esenzione della ta.ssa d'Ingres
so nei 350 rifùgi del C.A.l.; 
. Riduzione, del 50 % sulle tarif. 
fé di pernottamento in tutti i r i . 
lugi alpini; 

Riduzione del 20% sulle tavif. 
fé delle cibarie in tutti i rilugi 
alpini. 
Riduzioni viaggi: 

Riduzione 70% 'lUMlividiiale sul. 
le FF. SS. (con norme speciali): 

Riduzione 50% individuale sul
le FI". SS. (coiij uoriiic specialiX: 

Riiliizioiie 30% su alcune hnw; 
dì navigazione niarliMnia; , 

Scontò su varie lineo uutoiuo-
bilistiche e funivie. 
Assicurazioni co7ttro uH inìortu. 

ni alpini: 
L. 5000 in caso di inoite . Li

re 10.000 dn caso di invalidità 

Programmi gite 
2G Gennaio: M, l'eìmo (2487): 

Ascensione alpinistica. Dir. : 
Schiaffino e Gentili. 

M. Velino (2487): Traver
sata sciistica da Rovere. Di-
rett. : Martella e Zapparoli 
• M. Gennaro (1271): Gita e-
scursioiiisticfi. Dir. : Botti e 
Brinati. 

2 Febbraio: Serra dei Curii 
(1743). da Ovindoli : Gita scìi-
stioa. Dii:. : Venanzi, 

0 Febbraio; Pizzo Beta (2037): 
Gita sciistica di Rendinara 
(•Valle del Idri). Dir.: Zap-
paroli. 

Monte Cervia (1439) ne.i 
monti Carseolani, gita escur-' 
sionistica. Dir, ; Traversa e 
Tosti. 

le Febbraio : LagiU di Percile, 
monte Agtizzo (1087); Gita e-
scursionistica da Percile a 
Cineto. Dir. : Schiaffino e Si-
moncini, 

23 Febbraio: Campo Catino da, 
Guarcino, gita a piedi ed in 
sci. Dir.: Simoncini. 

"' Monte Cimino ; Gita escur
sionistica. Dir.: Gentili. 

2 Marzo: Monte Magnala 
(2223) : Gita sciistica da O-
vindoli. Dir. : Tropea. 

Monte Guadagnolo (1218) : 
Gita-escursionistica da Pa-

• lestriha. Dir.: Gori' e Bri
nat i . 

AniVITil SVOLTA 
A Monte Ara Solere 

(S-ÌÌ-ÌUO) 
Gita 'facile, comoda. Lungo il 

Uercorso si trovano, fontanelli 
e piccoli corsi d'acqua, in alcu
ni punti suggestivi. Dalla cima 
Si gode una veduta sui monti 
iProssiini del Gennaro, del San
t'Elia, del Costasole e ' del Gua
dagnolo su pendici poco note.,., 

Salita da Vicovaro (dopo aver 
visitato le bellezze artistiche del 
paesetto). In un,'ora e mezza in 
vetta. Discesa a Castel Madama. 
Una ventina di partecipanti. 

MontelLupone 
(ìo.u.i9i,ì-\m 

Nc^ll'oscurìtà dell'ora mattuti
na si andavano man mano adu. 
n'andò gli escursionisti. 

L'atrio della -stazione era r i . 
gurgitaute di viaggiatori e nuo
vi ne giungevano a frotte, .'as

sillati dagli ultimi giunti, cer
cavamo d, raggiungere gli ^épor-
telli della biglietteria; nella res
sa, ci riuscimmo alfine, insegui
ti -dai ritardatari, -solo pochi 1-
stanti prima della, partenza del 
treBo. 

Quando alfine il biglietto.fiain-
meggiò nelle nostre mani, -e po
temmo precipitarci, attraverso i 
binari sconvolti della nuova sta
zione,, verso il treno, 'il fanalino 
rosso dell'ultlino (vagone, anda
va- scoinparendo : lontano nella 
notte! Con. pronta decisione si 

miódiflcò il programma stabilito. 
Si rinunciò ad assalire la mon
tagna dalla base di Cori, sce
gliendo iper l'attacco l-a via che 
da Segni, attraverso boschi, val
li e petraie mena alla ;vetta. 

L'incidente si ridusse al sem
plice fatto di ritardare di qual
che minuto la partenza, cosa 
questa che non turbò affatto il 
buonumore della brigata. 

Quando 11 treno si - mosse,^i 
soliti canterini dettero il « via » 
alle loro canzoni. ' ' 

A questo punto inseriamo una 
nostra tonsiderazioine che rite
niamo anche giusta. I canti del. 
la montagna soflo belli, ma oc-
coiTc saperli cantare. Per al
cuni di noi, il. saper cantare, 
significa « gridare più forte ». 

.Non e cosi. Le voci modera
te, spente, direi quasi silenti, 
danno sfumature nostalgiche e 
rciigios.itù a quei canti, che son 
sacri, perchè quasi tutti nati nel 
fango della trincera. 

Son brani d'anime di soldati 
che forse •morirono, lasciandoci 
in Pelaggio la loro ultima Can
zone. 

Cantiamo ipianamente, perchè 
tutta la nostalgia di queste can
zoni possa fiorire e trovar ri
spondenza nell'animo di chi a-
scolta. . •. . 

Si raggiungerà- così ' anche lo 
scopo di 'non disturbare i pas
seggeri, che non sono della-no
stra comitiva, 'riuscendo anche, 
forse, a far lóro cosa gradita-
Chiudiamo la parentesi. 

Raggiunto Seghi Scalo e quin; 
di Segni Paese con '. l'autocor
riera, ci mettemmo in cammino 
per la vetta del monte. 
; La lunga colonna presto ' .si 
.sminuzzò. Le" avanguai-dle velo
ci e le retroguardie dettero mol, 
to da fare ai direttori. 

Attraverso 1. boschi coperti di 
tonalità- diverse, di gialli e di 
fulvi, a mezzodì, i primi toc
carono la' vetta. • 

Incominciò la nobile gara dei 
cucinieri all'aperto, e come sem
pre si iViangiò allegramente. 

Alle 14 venije ' dato .il segnale 
dì partenza. " 

Il 'tramonto ci colse quando 
già gli ultirrii della comitiva a-
vevano raggiunta Segni Scalo. 
In ccgriplesso igiornata calma, 
sole sclalbb, nebbia (bassa sul 
versante marino, che impedi ai 
partecipanti di godere del bel 
panorama verso il mare, 

" AiMonte Costasele 
' (n-iui9io) 
Le avverse condizioni atmo

sferiche, pur se -non hanno im
pedito a più di venti soci di 
prender parte alla gita, li han
no indotti .però, dopo essersi 'a-
sciùgati e rifocillati a Saraci
nesco, a rinunciare alla 'vetta e 
compiere la traversata con di
scesa ad Anticoli Corrado, pas
sando sotto la cima di Monto 
Macchia. . 

Congratulazioni al nostro Piresìdcnte 
Quldo Brillo cQie ha compiiuto te noz7e 
d'argento... con io, Sezione di .Trie
ste, del ia . qiuUe è socio dmanlerrotta-
mjen/to ù&i. 1915. 

Soci in grigo verde: C a n o n i Matcel-
!o. Germani Giorgio, Scalpat i Leonar
do ed 11 custode del Rifugio « Duca 
d«elil Abruzzi > Giuseppe Faccia. ) 

. .Saluti hanno Inviato dal fronte o 
da località dii montagna 1 seguenti so
ci: Carlo, Mario e Giulia Pastore, 
Giacomo Pitzomo, Fausto Guatai, Gui
do Mezzatèeta, AlibcTto IjOlnbardi, Fa
sto Sbarlgla, Darlo IgmAl Vittorj, Ma
r ia Anrtonletta e Gigino Bcjlotti, Edoar. 
do OcKi'ni, Massitno Mementi; Elio Pil̂  
ghetti dal Btg. 'Ivrea,-Peppe Paco!»' del 
Btg. Val Pescara e ten. Renato Bon-
fanti de un settow della G.A.P.' 

Sci CAI deirUrbe 
C a r o v a n a sci is t ica 

a S é l v a di Val G a r d e n a 
Dal 15 al 24 febbraio viene oi, 

ganizzata per i soci e pear gh 
Invitati una carovana a» S tha 
di 'Val Gardena con un program, 
ma attraente: 

Sabato 15. óre 19: partenza 
dalla Stazione Termini, • .̂  

Domenlóa IB, ore 10: arrivo a 
Sélva .e s.stemazione m albergo, 
pomeriggio a disposizione. 

Luendì 17, giornata a disposi
zione, < 

Martedì 18, gita a Passo Gar-
dena. 

.Mercoledì 19. giornata a ; di
sposizione, , i. 

Giovedì 29. gita al Passo Sqlla, 
'Venerdì,Slu-Mornata a disposi. 

zione.- ' ;_ ': " ' ,̂  
Saibato 22, gita all'.Alpe di'Sia

si, Monte Pana, Rifugio Dialer. 
Domenica "23, mattinata a ' d i . 

spòsizione, ore 14: partenza 'per 
Roma; ore 20,30: arrivo a 'Vero
na e distribuzione-dei cestini 
da viaggio''per la cena. -'Y 

-Lunedì 24,-ore 0.30: arrivo a 
IJorfia. ' . . 

LU cqmitlva alloggerà- alla 
pensione Ingrani, dotata di im-
nianlo di riscaldamento 'a termo-
sifone e di acqua talda e fred
da nelle camere. -, ' 

La pensione.è situata in prov 
simità" della stazione di- parteii-
Z'a della slittovia di Costabella 
e di quella del Sasgolungo che 
permettono di peircorreie quin
dici differenti itinerari, tutti '•e-
gnati da paline, a secoiuda delle 
.proprie capacità! 

Per coloro die desiderasse! o 
seguire un corso'di sci potran
no usulruiire della Scuola ̂ a-
z IO naie 'di Sci. 

Sia sulle slittovie che alla 
Sguola Nazione di Sci i patto-
cipanti al nostro accantonanifii. 
to otterranno particolari age\(i-
lazioni. - • , 

Le quote, di ii'artecpazioiie s-'i-
no le seguenti: , • 

Soci SCI C.A.L, L. .405; Sm i 
C.A.L L. .480; non soci L. 4')') 

La quota dà diritto: al viagj^io 
di andata e ritorno tIoina-Sel.a 
in vagone .riservato di II clas-i', 
pcnsjpne completa in albei-;o 
rmr tutta la permanenza -a S'']-
va, tassa di soggiorno", àervizin 
riscaWaniento e cestino da viui;-
gio nel percorso, di ritorno. -

Lo iscrizionii sono g.à aperte e 
si chiuderanno martedì U feb
braio, alle 21.-
' L'assegnazioiie delle' eameic 
veiirà'fatta per ordino di iscn-
zione. , .'' 

I non soci devono portare' lAia 
fotografìa. . . 

S. E. M. Sezione C. A. I. 
SCI' C.A.I:-S.E.M.'^ 

MILANO - Via Zebedia 9 

C o p p a Piani di Pezza 
La gara dii fondo per la « Còp. 

pa Piani di Pezza », messa a 
disposizione dal. nostro socio .\n-
tonio Pietrantoni di Rovere,;.si 
disputerà domenica 10 febbrado 
p.» V. La prova si svolgerà su 
un percorso di 12 km. intorno 
all'anello. Rovere - Va'clo Coraèo-
Fontànile-Vado di Pezza-Rovere. 
' Vi ipossono parteciixire gli a-

tleti di II e III categoria deliba, 
zio e dell'Aljruzzò Iscriz,oni en
tro lì 10 febbraio p v., nume. 
i-osi premi. . 

A Monte Manno 
(i-is-mo) 

(In sostituzione della gi ta .a l 
Guadagnolo anticipata,). Gita 
piacevole e comoda pur se di
sturbata ida un forte vento. Se
dici partecipanti. Salita e di
scesa da PalestrJna. 

Gruppo Scialori 

) Penna Kera 
Via Napo Ternani N. 24 

IVI I U À N O i-

Dal 5.0 Alpità '> 
11 tradizionale panettone clie 

come di consueto~ era consu
mato in sede il primo giorno 
dell 'anno, è stato offerto ai ca
merati alpini del V° quale sim
bolico augurio per tutte le ar
mi italiane. Essi ci hanno in
vaio "una lettera di ringrazia
mento sulla quale' ò evidente la 
impronta indelebile del carne,-
ratismo sentito e praticato fra 
gli alpini alle £>nii e quelli in 
congedo. j 

Befana del soldato r. 
In occasione della lìefana', 

abbiamo inviato a tu t t i , ! soci 
richiamati alle armi un mode
sto ricordo perchè possano| 
quando gli sarà consentito, b'e. 
re un bicchiere alla loro sa| 
Iute. - ; 

Coloro che 6i' trovano ancora 
in Italia ci hanno risposto con 
segni tangibili della loro rico
noscenza; dagli altri, dislocati" 
in oltre mare, non abbiamo au ' 
Cora'avuto notizie; ci auguria
mo che pure essi ne siano en
trat i in possesso e godano buo 
na salute. Invitiamo in propo
sito tut t i i soci che avessei-o 
notizie, di informare la società. 

Attività sportiva 
l soci che intendono svolgere 

attività sportiva e usufriuire 
delle riduzioni ferroviarie, po
tranno rivolgersi alla segrete
ria della sacietà per avere le 
informazioni necessarie e pi-en-
dere visiono dei programmi 
settimanali. 

In questi ultimi tempi, alcu
ni soci s i sono recati ad Arta-
vaggio, a Madesimo, al Bon-
(Ione, al S. Primo. 

Le gare soiiali, nonostante 'e 
ferme intenzioni del C. D. 'Si 
sono dovute r imandare lad al
tra epoca in considerazione 
della soppressione delle ridu
zioni ferroviarie; soltanto po
chi soci, iscritti alla F.I.S.I., 
avrebbero, potuto parteciparvi 
godendo delle riduzioni stesse, 
con evidente misero risultato 
per la nostra ' manifestazione 

Il nostro cinquantenario 
"Nel numero scarso abbiamo 

annunciato l'edizione di una 
cartolina commemorativa del 
cinquantenario semino.- Questa' 
cartolina, il cui simbolico boi-
ze'tto è opera dell'affezionativ 
simo socio- Arch. Abele Ciap-
parelli,, è in vendita •presso la 
sedo al prezzo di cent, 50 e 
voi lettori potete ben compren
dere per quale scopo essa ò 
stata edita, 'oltre a quello di 
c c ^ l r a i e il nostro cinquxnie-
nario.'Chi non ha occasione di 
scrivere durante un intero an 
no almeno una decina di" car
toline? L'occasione è quindi 
propizia per farne'rifornimen
to, contribuendo iii pairi mod<i 
all'inevitabile opera di flnan 
ziamento, sia -pure parziale, 
di quanto è - s t a tomesso in 
prograrhma- dall^ . Commis
sione. ' ' " ' 

Il 9 febbraio prossimo, come 
verrà 'detto in appresso, avrà 
luogo presso il riostro rifugio 
Pialéral il 'convegno i n ' o n o r t 
dei soci.. Ventennali, ;̂ e ciò in 
occasione della IV Gara • Pia
léral di discesa. Ai soci ven
tennali piartecipanti verrà di
stribuita una apposita meda
glia ricordo di conio speciale, 
ma ripetiariio, questa medagli.i 
ricordo verrà offerta unica 
mente ai soci ventennali par 
lecipanti. .̂  v ' ^'. ,.: 

Durante il mese d i maggio 
prossimo, nei locali della sede 
sociale, avrà luogo una mo
stra .di pi t tura e fotografìa ri
servata" ai - soci. Ci facciamo 
quindi premura fin d'ora in 
formare tutti i soci dì questa 
iniziativa, al • fine di ottener r; 
l'adesione degli interessati, ii-
desione che sarebbe bene far 
pervenire al .coriiitato ordina
tore della mostra , entro il 2fi 
febbraio p: -v. onde prendere 
lo opportune disposi2ioni circa 
il numerò degli espositori e .e 
opere da esporre. ' ", 

Quarta gara Pialeral { 
di discésa obbligata gigante' 

119 febbraio prossimo, " su • d i. 
un percorso ormai ben noto al:" 
a grande -maggioranza degli! 

sciatori lQ,mbardi,, avrà luogo 
questa gara di>disoesa. che li.i 
I accolto larghissima messe di 
adesioni e di atleti partecipan
ti, raggiungendo anche risulta 
ti tecnici assai lusinghieri nel
lo edizioni precedenti. Ci au-
!.;uriamó quindi che anche nel
la, prossima- edizione, r appo,;;-
•^io'di Sodalizi e di atleti vj)\i 
venga a mancare; cbrònandn 
così ancor;a una volta con la 
iiiigliore delle ' soddisfazioni, 
gli sforzi ed i sacrifici degù or 
ganizzatòri,- perchè,'; sia dctt.) 
senza'ostentazione di vanaglo 
ria, l'organizzare una gara non 
è sempre cosa delle più sem-
))lici, e beh; lo sanno color,) 
che vi lavorano attorno. 

Il percprsso, come per il pas
sato, si svolgerà con parten?.a 
dal colletto del'Monte Cimotto. 
sulle pendici della Grigna Set
tentrionale, da quota 1800 C1V-* 
ca, fin oltre il Rifugio PiaiJ 
ral, sotto le Baite di Costa a 
quota 1200 circa, su terreno va
rio, 'segnato dà".;una. interes
sante serie di porte obbligate 

•Molti premi sono in palio, 
sia individuali che per Sodi>-
lizi, e fra essi primeggia la 
« Coppa «del Cinquantenario », 
offerta dal Consiglio Direttivo 
della S.K.M.; oltre ad una clas
sifica generale individuale si 
•avrà anche una classifica per 
squadre e per frazioni di età. 
II regolamento della Gara è :i 
disposi/ione di chiunque ne 
faccia richiesta. 

li Convegno in onore 
dei soci ventennali 

In occasione della IV Gara 
Pialeral di discesa, avrà luo
go presso questo nostro rifu
gio il "convegno in onore dei 
soci ventennali, al quale sono 
pure invitati tutti gli al tr i so
ci. La massa dei ventennali 
semini, è imponente, prova mi
gliore dell'attaccamento e del
la viva passione per l'alpe, e 
per ciò gli organizzatori sono 
sicuri di veder radunat i in 
questa capanna secondogenitn 
tutti gli appartenenti a questa 
categoria. Una medaglia di ap
positi coniò, verrà offerta in ri
cordo di questo convegno che 
inizia quelli indetti per la ce^ 
lebrazionS del cinquantenario 
semino. La partenza è fissata 
dalla stazione centrale aril ore 
7,18 di domenica 9 febbraio, 
con ritorno previsto per le ore 
19,33, e per coloro che si iscri-
veranna- con almeno otto gior
ni di anticipo sarà possibile ii-
sufruire della riduzione spe 
ciale del 50 per cento prevista 
per i viaggi in comitiva dei so
ci del C.A.l.,. altrimenti la quo
ta di partecipazione dovrà su 
bire-una inevitabile maggiora
zione. , -

Insistiamo per avere l'ade
sione almeno 8 giorni prima, 
perchè ciò è necessario per le 
•opportune pratiche di rilascio 
delle prescritte credenziali di 
viaggio tramite la Presidenza 
Generale del C.A.l.; il rispar
mio non è poco e dovrebbe in
teressare tutti. La Segreteria è 
a disposizione. " > 

Attività, sociale 
Le disposizioni entrate in vi

gore col 1.0 gennaio in mate
ria di circolazione torpedoni-
stica e di viaggi in ferrovia, 
con limitazione di facilitazio
ni e di orari, ci hanno costretti 
a portare intìvitabili sposta
menti alle gite messe in prò-' 
gromma, con modifiche di lo
calità e di itinerari.-Di questo 
,i soci saranno i primi a com-
[prendeme le necessità e -non 

vorranno muovercene rimpro
vero, tanto piri che la segrete
ria fa il possìbile e l'impossi
bile per convogliare i soci de
siderosi di recarsi, sui- campi 
di neve in località convenienti, 
mettendo a loro disposizione 
tutta l'esperienza che in mate
ria è stata fatta in questi anni 
di scorribande sciatorie. Infor
miamo anche che le facilita
zioni ' d i - viaggio previste- pei, 
soci del C.A.L {70 e 50 per cen
to indivifluale) e per gli affi
liati al la F.LS,.I. (70 per, cen
to individuale) penhangono 
tut tora, , e possono essere usu
fruite dietro richiesta delle 
prescritte credenziali di viag
gio che occorre richiedere al
meno con 8 giorni di preav
viso. 

La .gita di line anno al Ri
fugio Savoia ha avuto regola
re effettuazione con la parteci
pazione di 12 soci, pòchi in ve
rità, ma, "date le contingenze 
riteniamo che non-s ia più il 
caso di stare a fare confronti 
con il passato, ed.è già molto 
se si riesce a stare in parreg; 
giata con "il programma 'di*'at-
tività trai?ciata. In occasione 
di questa gita-abbiamo a'Viit:-
modo di constatare, e per la 
prima volta da quando fre
quentiamo i rifugi della S.E. 
M., la nerfetta osservanz.a del
le regole da parte del <!ustode, 
il quale ha richiesto a tutti 
•indistintamente la tessera di 
associazione. Il segretario eh ; 
ne era sprovvisto ha dovuto 
pagare come non socio, e con' 
lui qu.alche altro; non possia
mo quindi che fare un elogio 
a Gargenti e ptjr esso alla fi
gliola tanto zelante'. Almeno 
facesseto cosi tutti i custodi; 
presa la prima-lezione, i soci 
si affretterebbero a mettersi in 
regola, senza olii obbligarci a 
richiami e a solleciti. ., 

Per le Feste d'Epifania un 
gruppo di 10 soci si è recato 
ancora in quel del Sestriere; il 
tempo meraviglioso e' le con
dizioni di neve perfette hanno 
facilitato un fantastico cart)-
sello lungo le inebrianti piste-
di questa meravigliosa zona 
sciistica.' 
. Pure per le Feste dell'Epifa
nia, un altro gruppo di o soci," 
capitanati d a Resmini, ha ef
fettuato lina escursione sciisti
ca in Val Blandino, con tra
versata per la Bocchetta di 
Trona e la Val Varrone a Ge-
rola; il tentativo di raggiun
gere Ca' . San Marco è stato 
fnistrato dalle pessime condi
zioni della montagna. 

Il 13 gennaio, in un sopra
luogo per lo^studio e l'organiz
zazione della Gara Pialeral di 
discesa, un folto gruppo di so
ci, una ventina circa, ha rag
giunto il Cimotto e la vetta 
del Grignone, indi per la 'Pia
leral con. una inebriante sci
volata su nove ottima ha rag
giunto Posturo. . 

La festa della Befana in sede 
ed un bella iniziativa semina 

Domenica ,"> gennaio, per hi 
Iradizionnle Festa della Befa
na offerta da « llamma i . 7? 
M. » ai bimbi dei nostri soci, 
un buon gruppo di piccoli ami
ci si è dato conregno jn sede 
ed ha potuto gustare 'uno sptts-
soso spettacolo di burattini, 
condito da merenda a base di 
barbaglinta, biscotti ed altro. 
Poiché lo spettacolo era com
pletamente gratuito, e con esso 
gli aggeggi indispensabili, i 
genitori che accompagnavano 
i piccoli, si sono JatU premura 
di offrire 'qualros'a alla u Mam
ma S.E.M. )) a titolo di com
penso spese vive, ma le gentili 
organizzatrici, Signorine-Gras
si, Castellini, Danclli, pensa
rono subito di approfittare del
la rosif per lanciare una ini-
"iiatira che subito attecchì ed 
incontrò l'entusiasmo plebisci
tario di tuta i soci. Con In 
somma raccolta per la Festa 
della Befana, costituirono il 
primo nucleo di guella che do
veva divenire la somma neces
saria per confezionare 100 {cen
to] pacchi .dono da inviare, ai 
nostri militari .tuì diversi fron
ti di combattimento. Doni di 
Oggetti, dolciumi, denaro'.' ta
bacco ecc. sono stati iriiTiied'id-
tamente raccolti, ed allorquan
do il socio potrà legg'bre questo 
notiziario, . forse i pacchi "sa
ranno già giunti a' destina
zione. 

• La Festa della Befana è 
quindi servita ad un'opera al-

ft:me?ite, palrioltlc'a ed affet
tuosa. , '' • '-', 
» liingraziamo .te Gentili Signo
rine Grassi,-^Castellini, Da7ielU, 
e tutu coloro die con denaro, 
doni ecc. hamio contribuito a 
realizzare tarilo rapidamente la 
bèlla iniziativa,. • 

I nostri Kifugi 
Se avete provveduto 'a mét. 

fervi in regola con la cassa so
ciale, e ciò per farvi fruire delle 
prescritte facilitazioni, -i nostri 
Kitugi vi attendono, specialmeri. 
te quelli della Valsassina, clic 
sono di facile accesso e si pos
sono raggiungere' anche con mo. 
dica- spesa: L. 30 di viaggio il 
Rifugio S.E.M. al Piano dei Rc-
sinelli; L. 32 di viaggio il Rifu-
gio Savola ai piani' di Bobbio. 
La neve ò abbondante ed in buo
no condizioni.-' -

. ' Noize. ~ n swJo Doiu Eftilllo Maz
za, flgUo dell' .ndlniientlcablle no&tro 
Mair:o Mazza, con ira gentil slignorina 
Dott. Andreina' Oazzaul; rizuioWamo i 
pdù fervidi auguri. 

Culle, -— La famiglia MtoroiH (Tra-
dilgo) è sxata allietala dalla nascita 
di Iiuolano; / feUloltasioni a l genitori, 
auguirl di prosperità al neonato. 

Doni. — Il socio Comm Vittorio An-
ghiSerl ha offerto per la biblioteca di
verse carte e guida »ol 0.1.1. 

n socio Moro Libero ha offerto' per 
iJa biblioteca la raccolta completa dèl
ta Guida d''Italia della 'C.T I. 

'Ringraziamo per il loro gesto di 
squisil^ generosità. T~ . - ,, .... 

Costituzione del Gruppo 
sciatori Tallero- . ; 

E' ^ a t a da poco tèmpo una" 
sbcietà sciistica: il "Guppo'Sciar 
tori ''.̂ O.E.F. Tallero, la quale, 
P'atrocinata -'dalle , Officine "'Talle, 
ro di Milano, ò pier ora limitata-
ad uria" squadra di ' dis'cesisti ed 
un saltatore, tutti giovani ele
menti, . ma ' già molto " conosciuti. ' 
Fanno "-parte della squadra l'az-
.zurro Viljio- Mestron, - Franco. 
Bolognesi, ^ Giacomo Orlando, 
Romano Bacchini e Leopoldo 
Santi. Movente delle O E.F. Tal-" 
lero è, -oltre a 'quello di parte
cipare alle principali gare na'-." 
zionali, anche quello di studia
re la tecnica - costruttiva 'dello 
sci, attraverso le prove dei suoi 
atleti.» "' > , ' ' N -

\GA5PABE P A S I N I - ' ; 

Direttore responsabile > ' 

Tipografia deUa Soc, Anon. MUaneae 
MU. (S.A.M.E.), Via Seitals 22. Milano 

FORME INMUENZALl? 

La miglipr.marca' 
dì giacche avvento 
e indumenti sportivi 

FABBRICA: 

Via Giordano Bruno 5 

Autor R Prof, ,M.|fno-N. 6560-XVIII 

i n V I A D U R I M I N. 3 
si è trasferita ' l a ' / 

- . Sartoria Sportiva di 

GIUSEPPE lllEiiflTI 
continuando la vendita di 
speci&lizzaii costumi tanto 
per uomo che per, slgnoia, 
confezionati coi m i g l i o r i 

' t e s s u t i 
Compleio Equipaggiamento 
pei Montagna - Sci e Cal

zature di tutu I tipi. 
VIA D U R I N I N . 3 
M I L A N O — Telefono N. 71.0^4 

MILANO-
s , V. S. Raffaele ; 
. ' „ .....,..via BercIiGt 2 

\ ^ Tele!. 82.302 

Serve b e n e 
gli scicstori 

'^ Visitale il suo negozio 
(1871 anno di fondazione) 

ENTE PROVINCIALE^PER IL TURISMO DI AOSTA 

_ LA VAL P 'AOSTA 
paradiso degli [sport invernali 

3 O I AT ORI! 
Non dimenticate mai di 
mettere fra gli ' oggetti 
indispensabili che vi ac
compagnano nelle vostre 
competizioni, un flacone 
di f SCHAMBA-Fii, il me-

. rayiglioso,, prodotto che, , 
senza ungere, protegge 
l'epidermide dalle dolo
rose scottature prodot te 
dal sole d'alta montagna. 

aiVIBA>F~ll 
Deposi tar lo per Tlial ia , Colonie e A l b a n i a : 

G. SOFFIENTINI ^ MILANO 

Ili 

il miglior attacco del mondo 
i n v e n d i t a p r e s s o i u « t f e l e b u o n e c a . s e d i s p o r i 

Esclusiva per l'Italia e Colonie: 

ARTICOLI „MARCA MERLET" • OBERRAUCH • BOLZANO 

\ •.'r"i 
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